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Torino: ·/e sezioni Fiat 
percorse · dalla 

Sempre gravis,sime le condizioni 
del compagno Gaetano Amoroso 

mobilitazione operaia 
Alle Presse di Mirafiori cortei contro i prezzi, alla SPA 
si anticipa 'tI blocco dei canceHi, a Rivalta continua l'u­
scita anticipata - Le assemblee: nessuno -sconto sulfau-
mento salariale e mezz'ora subito. -

A Milano stato d'assedio 
della polizia, 

studenti e proletari in piazza 
• 

CHIMlc.l: CONTINUA ItL RIFtUTO. OGGI HANNO VOTA­
TO NO 'I TU RtNt'5TI DEL:LA SIN'CA T DI SrR~CUSA, LA 
GUI'DOTTI FARMA-CEUTI'CA DI prSA, 'l!E ASSEMB'lEE DEL 
PETROLCHIMII'CO, 'DELLA FERrll:IZZANTI E GLI 'ED'ILI DI 
MARGHE'RA 

I carabinieri con i mitra spianati anticipano il divieto del­
l'a questura di tutte le manifestazioni di oggi, e fermano 
i compagni _ delle ronde proletarie. Roma: domani presi­
dio antifascista a S. Maria Maggiore 

ROMA, 28 - I sindacati non lasçeranno più il tavolo delle trattative fino a 
che non sarà raggiunto l'accordo con la Federmeccanica per il contratto di un 
milione di operai e impiegati metalmeccanici. Lo scopo da raggiungere per i 
sindacati è ancora quello di chiudere in 'gran /fretta la partita contrattuale, al' · 
massimo entro i primi giorni del mese di maggio. 

Quanto alla ·giornata di lotta di domani in cui è prevista l'occupazione delle 
fabbriche metalmeccaniche c'è oggi un telegramma provocatorio dei padroni 
che minaccia di {( 'adottare tutte le misure e le iniziative opportune per tutelare 

MILANO, 28 - Questa 
notte i fascisti erano in 
giro per Milano, a Città 
Studi hanno aggredito con 
i coltelli tre compagni che 
stavano rincasando. Uno 
di loro Gaetano Amoroso 
è in fin di vita al Fate­
benefratelli. Luigi Spera e 
Carlo Palma si trovano in-

vece al Policlinico con una 
prognosi di 30 e 40 gior­
ni. Nessuna notizia" preci­
sa è stata ancora data sul 
fatto né dalla polizia né 
dal sostituto procuratore 
De Uguori che conduce 
l'i·ndagine. Si sa ' soltanto 
che questa notte è stato 
arrestato un compagno da-

vanti alla Casa dello Stu­
dente, perché trovato in 
possesso di un martello. 

Altri due arresti sono 
stati fatti in via Palma­
nova: si tratta di due fa­
scisti, Pasquale Alfonso e 
Luigi Brusa.ferri trovati in 
possesso di mazze ferrate 

(C9ntinua a pago 6) 

i diritti delle aziende nostre associate ». . 
I grandi padroni pubblici e privati (Boyer e Agnelli per intenderci), i sin­

dacalisti Lama, Storti e Vanni, si sono incontrati al ministero. degli interni con 
Cossiga e la sua 'corte di super poliziotti, ordine del giorno "salva~ardia im­
pianti produttivi e tutela luoghi di lavoro". Questa notizia indica quali passI in 
avanti si stiano facendo nel tentativo di mettere alla vIgilanza operaia il carore-llo 
dell'ordine di stato e di trasformare la vigilanza contro gli incendi nella caccia 
alle streghe .contro la sinistra rivoluzionaria in fabbr.ica, secondo le intenzioni che 
con rara umanità si sono manifestate in questi giorni sui quotidiani della DC, 
deI PCI, indipendenti. 

Nel clima di stallo che i padroni stanno imponendo alle trattative è pos­
sibile che la giornata di -domani venga usata dagli stessi industriali per sor­
tite provocatorie. La novità degli incontri di oggi è invece rappresentata da 
una serie di «proposte segrete» che i sindacalisti deUa FLM in concorso con 
i dirigenti confederali avrebbero preparato per risolvere il nodo della contratta· 
zione aziendale su cui i padroni erano tornati alla carica nell'incontro di ierj. 

Domani il govemo si dimette. 
Ma tutto si gioca jlltrove,. 
in casa -Lockheed 

Oggl IÌ-nvece il negoziato vero e IPrQPrio è iniziato solo alle 15 dopo 
che nella mattinata le due delegazioni si erano riunite separatamente; gIi incon· 
tri tra FLM e Federmeccanica si sono svolti a due diversi livelli. Uno, per com· 
missioni affronta separatamente i temi delle 150 ore, dei trasfertisti e dei diritti 
sindacali. L'altro a delegazioni ristrettissime (tre contro tre), tratta delle 
questioni 'politich~ rimaste .ancòra in sospeso: contrattazione articol:;tta ~ l'ora· 
rio di lavoro. Di questo punto in 'particolare fanno parte quattro dIverSI argo­
lIIenti: la mezz'ora in meno per i turnis ti , le 39 ore per i siderurgici, le ~9 o!e 
per le lavorazioni a caldo e l'abbassamento del tetto annuo dI ore straordmane. 
l sindacati sarebbero disponibili a cedere sutle ultime due rivendicazioni meno 
tre per la mezz'ora c'è da parte della FLM la disponibilità ad accettare l:;t con· 
troproposta fatta dai padroni, quella cioè di concedere. la mezz'or:;t scagl~onata 
nel tempo, a patto che sia mantenuta la stessa prod~lOne, che gdI op~ral pro­
dUcano cioè in 7 . ore e mezza di lavoro quello che pnma producevano ID 8 ore. 

ROMA, 28. - Moro parla 
alle 7 di questa sera a Mon­
tecitorio per fare il testa­
mento del suo governo -
e del suo partito. Ma le que­
stioni reali - le stesse ele­
zioni anticipate - si gioca­
no da un'altra parte, nelle 

Enzo Di Calogero 
è ancora 
sequestrato 
a Torino! 

Giorno dopo giorno si 
prolunga ilI sequestro del 
compagno Enzo- Di Caloge­
ro. E' stato arrestato gio­
vedì 'scorso, doveva essere 
subito trasferito a Pesca­
re per essere interrogato 
e -per chiarire subito la 
questione, e invece ad una 
settimana di distanza, ab. 
biamo sllputo che EnzÌ!l1o 
è ancora nel ca,rcere di 

TORINO 28 - Da tem­
po !gli ope~ai delle .presse 
attuavano una lotta all'in­
terno della fabbrica con­
tro l'aumento dei prezzi 
~~~AS (i!n particolare delle 
IbHe al banco). Bra una 

lotta che vedeva gai operai 
Con i delegati all'unanimità 
autoridursi i prezzi non 
Pagando gli ql.l!lllenti. 

Una lotta · importante 
l!O~ solo perohé plebisci­
talla, ma soprattutto per-

ché era aa prima riSiposta 
organizzata all'i·nterno del­
le officine per J . prezzi po­
~itici. Martedì in assembqea 
i smdacati sono arriNati 
dicendo che in base ad un 
acc6rdo 'l'aggiunto con la 
FIAT doveva cessare l'au­
toridu2JÌone. Una proposta 
che in assemblea è stata 
duramente criticata dagli 
operai come un grosso ce­
dimento ed 'una svendita. 

G:.i operai l'hanno rifiu­
tato nei ·fartlti, contmuando 
l'autoriduzione dei prezzi 
senza la malggioranza dei 
delegaili sohierati con ~l 
sindacato. 

Per rappresaglia la FIAT 
ha mandato ad un com­
pagno delle officine 67, la· 
stroferratura delle presse, 

una lettera di ammoniziO­
ne, a~dolo di: esser 
l'orrganizza·tore deLla lot­
,ta. La risiposta degli ope­
rai è -stata immediata: tut­
ta l'officina si è feITIlata 
<!d m corteo .gli operai so.. 
no addati da!! oapo ifficina, 
per fargli rimangia,re la 
lettera di ammonirione e 
!hanno imposto il riti:ro 
deNa 'l'appresaglJÌa e il pa­
gamento della ora e mezza 
in cui si era svolta la trat­
tativa. 

La 'lotta è poi, continua­
ta al ritorno in officina, 
quando il CaJPO reparto ha 
annunciato di considerare 
l'astensione dal la'Voro co­
me sciopero. Immediata­
mente giri operai si sono 
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. Torino! E' un abuso! Di 
fronte all'insussistenza del­
le aocu:se contro Enzo, si 
tenta di prolungare 1a sua 
carcerazione preventiva, 
impedendogli, dato che an­
cora non è 'Stato interro­
gato dal magistrato, ogni 
contatto esterno. Enzino 
deve essere trasferito su­
bito, deve finire lo scarica· 
barHe tra autorità carce­
rarie e magistrati. 

NON VOGLIAMO CHIUDERE 
-La forza eia volontà di Ilotta e di unità ohe Sftanno nelle masse 

sono ,il faJttore determi1nan-te che dà forza aHa nostra 'linea politica, 
aNa -nostra' volon:tà unitaria·. Così come al:ibiamo saputo prendere e 
tenere f 'iniziativa cile ha portato ailla più vasta .di·scussione di massa 
sul/e elezilOni, dobbiamo da s.ubito prendere ''''iniziativa per uscire 
dal'le sedi e da~lle sezioni e lall'Ciare tra i proletari 1'1 sostegno attivo, 
materiale al nostro giornale, ailia 'nostra campagna -elettorale. 

lOa subito, compa'gni, pel'ché flon vog'liamo dh'iudere, perohé sap­
piamo che 'i proletari non vogliono ohe il' no9tro ~I'jlornale chiuda, ie 
centomila copie -diffuse i,i 13 e ·Ie sei'tantamila diffuse iii 25 aprile 
sono esempi mo'lt:o ciliari, ma sappiamo a.ndhe con certezza one se 
i nast,ri miHt'anti non si hmno trami:t:e <:J.i questa ,volontà questa non 
sarà una ohiusura -di pochi giorni, 'ma lSéil'à una forma «amministra­
tiva" con 'la qua'le i padroni Di esoprOrprieranno ·del giomale. 

Intanto per il 1° Maggio vogliamo confermare una gran­
de diffusione di un numero speciale a 8 pagine. 

carte dello ,scandalo Lock­
heed. 

Come 'può infatti un pre 
sidente sciogliere il parla­
mento che la ha-messo sot­
to accusa? E d'altra parte 
l'eventuale successore di 
Leone - dovrebbe essere il 
presidente del Senato Spa­
gnolli - non può certo co­
me suo primo atto scioglie­
re le camere. E' su questo 
meccanismo che punta_no i 
democristiani del cartello 
fanfaniano (e un senatore 
di quello schieramento -
l'ex presidente della com-

missione antimafia Carraro ­
- se lo è pure lasciato 
scappare salvo ritrattare 
tuto subito dopo). Siamo 
cioè arrivati al punto che la 
incrimiilazione della massi­
ma personalità dello stato 
per corruzione diventa uno 
strumento del gioco politi­
co: e questo dà la misura 
dello sfascio totale che ha 
investito le istituzioni e ren­
de evidente come sempre 
di più nel dibattito politico 
le forze reazionarie inter­
vengano pesantemente in 
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COMUN'ICATO DI TUTTA 
LA S'N'ISTRA CILENA 

Silenzio dei gorilla 
argentini, sulla sorte 
di Edgardo -Enriquez 

Un appello per il dirigente del MIR 
firmato anche dallo scrittore colom­
biano Garcia Marquez - Conferenza 
stampa CGIL ~ C'ISL - UIL sulla cam­
pagna di boicottaggio. 

Il Coordinamento della 
sinÌSt'ra cilena all'estero 
(che raggIUppa tutti i par­
ti ti de!lla sinistre cilena dal 
PC al MIR) ha diffuso un 
appeLlo di cui riportiamo 
i'l testo integrale. 

"Il Coordinamento della 
Sinistra Cilena all'Estero, 
si rivolge alla opinione 
pubblica italiana e interna­
zionale per denunciare l' 
arresto e la scomparsa del 
compagno Edgardo Enri­
quez Espinoza, membro 
delia Commissione Politica 
del MIR, che il 10 aprile 
fu arrestato a Buenos. 
Aires assieme alla compa 
gna brasiliana Regina 
Marcondes. 

Nessuna autorità di po.. 
lizia del regime militare 
argentino ha riconosciuto 

finò ad oggi questo arre.­
sto, fatto che - viste le 
esperienze passate - ci in­
duce a ritenere fondato il 
pericolo di estradizione di 
questi due compagni lati­
no-americani_ Il governo 
del generale Videla che si 
era impegnato a rispetta. 
re i diritti stabiliti per i 
rifugiati politici, è venuto 
meno al suo impegno. Al 
contrario, nelio stesso gior­
no del golpe, centinaia di 
cileni hanno sofferto nuove 
persecuzioni, umiliazioni, 
intimidazioni, arrivando 
all'arresto ingiustificato di 
molti di loro. 

Lanciamo un appello a 
tutti i partiti e organizza­
zioni democratiche, comi-
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Sull'unità nelle elezioni: 
si ·tratta di dire sì o -no 
Entro pochi giorni le decisioni sul 

modo della presentazione elettorale 
saranno rese definitiv.e dalle scaden­
ze che regolano il meccanismo delle 
elezioni. Non giova a nessuno, cui 
stia davvero a cuore l'unità, che si 
perda tempo, che si alimentino ma· 
lintesi su malintesi, che si elaborino 
procedure macchinose. 

Lotta Continua non ha niente da 
aggiungere alle proposte illustrate 
dal compagno Sofri a nome detta se· 
greteria. Queste proposte possono 
essere solo accettate o respinte. 
Nessun malinteso _ e nessuna ambi­
guità di interpretazione sono possi· 
bili su queste proPoste. Esse esclu­
dono qualunque accordo localmente 
diversificato con Lotta Confinua e 
stabiJiiscono un'unica condizione, per 
quello che ci riguarda: la partecipa. 
zione di candidati di ,Lotta Continua 
a una .lista unitaria in' ogni circoscri· 
zione, senza a.cuna eccezione. Poiché 
Lotta Continua non intende ' rivendi· 
care garanzie di sorta sulla gestione 
centrale della campagna elettorale 
(salva la propria partecipazione alle 
trasmissioni radiotelevisive), su even· 
tuali accordi centrali per l'orienta· 
mento dei voti di preferenza, e infine 
rinuncia, a testimonianza della pro· 
pria volontà di rimuovere ogni osta· 
cofo o diffidenza, alla candidatura dei 
membri della sua segreteria naziona· 
le, la strada per verificare la possi­
bilità di un accordo è una sola, e 
semplicissima. Essa è la strada del­
la sollecita convOCazione congiunta 
dei responsabili nazionali di tutte le 
organizzazioni della sinistra, il PDUP, 
AO, i gruppi collegati neN'Ufficio di 
consultazione marxista·leninista, la 
Ouarta Internazionale, Lotta Conti· 
nua; queste organizzazioni non han­
no bisogno di condurre discussioni o 
trattative, ma di pronunciarsi su una 
unica questione: la partecipazione di· 
retta di Lotta Continua alle liste in 
tutto il territorio nazionale, cioè in 
ciascuna delle circoscrizioni presenti. 

Ouesto è quanto. Ouesta è la con· 
dizione detl'unità con lotta Continua. 
Oualunque diversa condizione, da 
chrunque proposta o praticata, esclude 
automaticamente Lotta Continua. E 
implica automaticamente la presen· 
tazione autonoma di ' Lotta Continua, 
e delle forze che ne condivideranno 
la battaglia, alle elezioni politiche. 

Le risposte che, in modi che non 
sono ufficiali, sono arrivate finora al­
la nostra proposta sono gravi. 
li Manifesto pubblica -un lungo edito· 
riale firmato per escludere senza ri­
serve l'unità elettorale. Le motivazio­
ni politiche offerte a sostegno· di que­
sta esclusione non fanno che confero 
mare la vera natura della « pregiudi· 
ziale » contro Lotta Continua: l'accet­
tazione dell'egemonia revis'ionista sul 
movimento di classe e su un eventua· 
le governo di sinistra. Non si tratta 
di una novità, anche se la forma 
esplicita con cui una posizione di li· 
quidazione della sinistra rivoluuziona· 
ria viene presentata in questo artico· 
lo è particolarmente grave. Ma alle 

avanguardie di massa e ai rivoluzio­
nari che si sono battuti e si battono 
per l'unità quello ch~ importa è la 
sostanza di una pOSizione che questa 
unità esclude. 

Ci auguriamo che non sia questa 
la risposta del PDUP a una proposta 
seria e responsabile come la nostra. 

L'appello diretto che l'Unità rivol­
ge .al PDU P, nello stesso giorno, per· 
ché spinga la dissociazione da noi e 
da Avanguardia Operaia fino aUa poSo 
sibile rottura con Democrazia Proleta· 
ria, è una grossolana messa in piaz· 
za della manovra del PCl, e delle as­
sicurazioni politiche ed elettorali che 
esso è dj.sposto a elargire per imo 
porla. Il tocco complementare a que· 
sto quadro viene da una pagina con· 
temporanea del quotidiano democri· 
stiano « Il Popolo », dedicata all'esal· 
tazione délle "responsabili» posizioni 
del Manifesto, e dello schieramento 
"PCI, PDUP e Avanguardia Ope· 
raia (sic) )} contro Lotta Continua ... 

I compagni del PDUP e ~i AO sono 
i primi interessati a rovesciare que· 
ste volgari "attenzioni". 

I compagni di Avanguardia Operaia 
intitolano " La strada è ormai aperta 
per un'unica lista rivoluzionaria alle 
prossime elezioni politiche », e il ti· 
tolo induce alla soddisfazione. In· 
coerente con un simile titoio è un 
testo in cui si associano, come " con· 
vergenti", le posizioni del CC di AO 
e quelle nostre, e addirittura quelle 
del comunicato congiunto fra le se· 
greterie di AO e del PD.UP. Il fatto è 
che le nostre posizioni escludono 
ogni accordo che non parta dalla gaG 
ranzia centrale della nostra parteci· 
pazione diretta in tutte le circoscri· 
zioni, e precisano che su questo pun· 
to con Lotta Continua non c'è tratta· 
tiva possibile; mentre le posizioni ci· 
tate dal Ouotidiano dei Lavoratori, di· 
cono esattamente il contrario, e cioè 
escludono la possibilità di una nostra 
partecipazione diretta alle liste in tut­
te le circoscrizioni. Per esempio, nel· 
lo stesso giorno in cui esce con quel 
titolo, AO dichiara in un dibattito pub. 
blico a Roma che un accordo unita. 
rio a Roma è escluso! Che gioco gio­
chiamo? I compagni di Avanguardia 
Operaia sanno su che cosa devono 
pronunciarsi; sanno che si tratta di 
dire « sì» o « no». Si pronuncino su 
questo, e dicano " sì ", o « no ". 

Un'ultima osservazione: alcuni or· 
gani di stampa, e alcuni settori di di· 
verse organizzazioni, hanno ritenuto 
per scopi che riguardano loro - e 
in sostanza con l'unico scopo di su· 
scitare disorientamento - di intero 
pretare le nostre proposte come la 
presentazione pubblica di un accordo 
già raggiunto sottobanco. Si tratta 
naturalmente di una . insinuazione imo 
becille. Noi discutiamo pubblicamen· 
te ciò che pensiamo e proponiamo. 
E' una delle cose, non la meno imo 
portante, che distinguono il n06tro 
atteggiamento. . 

LA SEGRETERI'A NAZIONALE 
DI LOnA CONTINUA 

A 3 anni daHa provocazione delf« arsenalle rosso J) di Camerino 
contro Lotta Continua, ~a verità V'iene a gaMa clamorosamerrte: a 
ordire la montatura fu il S'id; i -delinquenti JClhe Ihanno retto i fHi sono 
La Bruna e Ma~etti', graziati "a Catanzaro ; gli eseoutori D'Ovidio e 
Servolino. A fare le rivelazioni è un ,assas,S'ino fascista, protagonista 
di queste come di tutte ,le trame: 6tefano Delle Ohoia1ie. Camerino 
porta lontano, all'ambi'ente de'loIe stragi e detla provocazione Fiat, dove 
hanno tenuto barl'co i nomi più alti1sonanti del'lo stato. 'repubblioano. 
Sul giornale di domani cronaca e commento. 
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Milano: il PCI apre 
la campagna elettorale 
Dopo l'aggressione _al corteo dei rivoluzionari il 25 aprile, ({ processi » ai compagni e 
a sindacalisti . 'la stampa padrona'le vuole creare un .clima di paura per il 1° maggio, 
mentre la città vive una grande mobil'itazione antifascista ~ Oggi blocco di tutte le· 
fabbriche metalmeccaniche e il ricordo del 7 marzo 1975 è vivo tra tutti. 

MILANO,. 28 - Il PCI ha comin­
c iato la sua campagna e'lettora'le 
neNe fabbriche. A partire dai fatti 
de'I 25 aprHe ha iniziato 'Una batta­
glia politi'ca contro quelli .che chia~ 
ma « i nemici" , gl'i extraparlamen­
tal1i ·di si'ni·stra. La fe'deraz.iO'ne mi­
lanese del PCI sembra interpreta­
re la nuova linea po'litioa di reou­
pero a Sinistra mettendo in piazza 
i'I ser,vizio ' d 'ordine oontro 9'1 i «e­
stremisti", nelle fabbpiche organiz­
zando veri e propri processli per­
fino contro quei militanti che den­
tro al sindacato non sono d'acoor­
do con. la linea uffi·cial!e dell,la CGIL; 
minacce di espu+sione, sono i mez­
zi ohe vengono usati. 

Si è oominciato ,j'\ 25 aprile con 
lo schieramento di una sohiera di 
200 che voleva fe.rmare un corteo 
di 20.000 compagni con a'lIa testa 
soldati e partigiani. «E' bene che 
i nostri compagni imparino ad ar­
marsi ,contro ·di voi" sembra ever 
dichiarato il 'segretario cittadin o de,I 
PCI Margheri, ai compagni che ten­
t'avano di farg.1 i ,capire la prete­
stuosa velleità della sua ,intenz,io­
ne e l'irresponsabi I ità della deci­
sione che aveva pre'so . Ohe non 
fosse una deci'slione 'oasuaqe o del 
momento ·10 si .è vi'sto Inelle ore e 
nei giorni succe'ss-ivi . La sera stes­
sa un ·gruppo rdiiscritti al POI, con 
alla testa i diri.genti e g·li '8'sse'S'sori 
PCI di Sesto, hanno aspettato aHa 
uscita dellla metropolitana i com­
pagni di DP e li hanno aggrediti, fe­
rendo i'1 ,consigliere comuna'le di Se­
sto di DP. Ha ragibne il compagno 
Molinari , consig'liere di DP di Mi­
lano a domandarsi quando mai i di­
rigenti de,I PCI 'si sono sognaDi di 
fare azioni si'milli contro i consigl,i'e­
ri missini. 1'1 giorno 'dopò, Ilunedì, è 
stata ,la vo'lta del ,compagno Laudi­
ni segretal"io de \llia FIM ,di Sesto, sot­
t'oposto ad un vero e proprio pro­
cesso da parte del segretario de'Ila 
came'ra del lavorc(ol Ses10~'e- di 'al- ' 
tri dirigenti deTla ·CGIL. Gli è stato 
contestato di aver partecipato ali cor­
teo «furiosamente provocatorio» degli 
extraparlamentar,i come ha dichiara­
to a' I ' I ~Unità Leonardo BanfJi de'Ila 
FIOM mi,lanese e dalle più fantasiose 
menzogne, come qu e iii a d·i es'Sere 
stato in testa a picchiare ì jiJ servi­
zio ,d'ordine del PCI. per an;ivare a'l­
la minaccia finale della espul'sione 
dal sindacato. A raffica sono arriva· 
ti poi i comuni'cati deg'li esecutivi 
delle f.abbriche di Sesto in 'Cui si con­
dannavano tutti i compagnide'lla si­
ni'stra rivoluzionarla come provoca­
tori. Le uni'che assemblee in cui si 
è oercato di far· votare ·i comunicati 
sono state quell'le alla Breda 'side­
rurg·ica,dove S'i sono messi in vota­
zione alla fine, quando non c 'erano 
più operai. 

E' di questa mattina 'la notizia 'ohe 
il compagno Severode+la Piaggio , 
compagno di Lotta .continua, mem­
bro del'l'esecutivo de'l CDF è 'stato 
sottoposto 'ad un processo ins'ieme 
ad un altro delegato del consiglio: 
imputazione maggiore è di essere di 
Lotta Continua . Membri deHa CGIL 
sono arrivati a sostenere che d'ora in 
poi non un volant ino che non s ia ap· 
p'rovato dal consig'lio di fabbri'ca pos­
sa essere distribuito davanti a'lIa fab­
brica stessa e qUialora questo avven­
ga si proclami dentro a'lIa fabbrica 
u no sciop ero che permetta agli ope­
rai di allontanare i val antinatori. La 
ri unione del co.ns ig·lio convooata per 
oggi nelle intenzioni sindacali della 
.CGIL dovrebbe decidere Il'espu'~S'ione 
dal sindacato dei _due compagni. La 
scelta di questa strada fu prean-

. nunciata dalle prese di pOSIZIOne 
del PCI della Magneti di Sesto: il re­
sponsahi'le della cellula Mantovani 
av'eva rilas·ciato una incredibille in­
tervi sta al Corriere in cui spiegava 
che alla Magneti non Sii fanno ~ pre­
sidii contro gli incendi, perché 
tra gli operai ci sono j provocato­
ri. Aveva poi aggiunto esplicitamen­
té che la di rezione dovrebbe anche 
cominciare a licenZiiare questa gente 
e in particolare quel,li espulsi ,dal 
sindacato perché « il 'periool'o non 
viene dalll'esterno ma è qui den­
tro ». 

Continuano ne'l frattempo i pre­
sidii delle altre fabbl1i!che; al·la Pi­
relli il presidio è esterno perché i 
sindacalisti non si fidano degli ope­
rai, possono entrare 's'olo i membri 
dell'ese'cutivo. 

Anche alila Siemens i presidii so­
no 'a cie'lo aperto, 'i' I sindacato dice 
che non ha avuto tempo di metter­
si d'accordo con la direzione. Alla 

Breda i presi.dii coinvolgono un ri­
stretto numero di operai, oltre ai 
dirigenti dell'esecutivo e è garantito 
agli operai i'I ri poso ·c'ompensativo: 

in massa invasero il centro per im­
ped·ire una provocazione fascista. 
Domani sono programmati s'ciope­
ri degli studenti la mattina e preS'idit­
per i'I pomeriggio, ,in ogni· caso i 
compagni de~la sini·stra rivoh.Jz·iona­
ria si impegnano a mantenere un col­
legam~nto con tutti i picchetti per 
informare tempestivamente di tutte 
le mosse dei fascisti e "'eventuale ne­
cessità di scendere ,in piazza. 

Domani sono programmati b~occhi 
a tutti i canc·e~li dell e fabbriohe me­
ta'lmeocani,che odi Milano: è la ripe­
tizione . della giornata di venerdì ·in 
cui tutte le fabbri!che metalmeccani-

. che mi,lanesi furono bloocate. A\'Iora 
la partecipazli one op enaia al bolocco 
dei ,canc'ehl i fu grande e si e'spresse 
l 'esigenza ·del·la intensificaz'ione del­
la lotta con ·Ia ricerca continua da 
parte degli operai di im pedire 'l'usci­
ta di qualsiaSi pezzo dal,I'a fabbri­
ca contrapponen'dos'i ai tentativi . sin~ 
dacaH di fare un blocco 'simbo<l ico. 
Domani i blocchi dei cancel'li avven­
gono in situaz,ioni completamente di­
verse , contemporanee all'annunci'a­
to raduno fasci'sta ne'lla ciittà e coin­
oiden.te ad una gros'si'sslima mobi l i­
tazione antifasc ista c'he abbraccia 
tutti i settori del proletariato mi.la­
nese, dane souole a,i quartieri aHe 
fabbriche. La Questura ha vietato 
le manifestazionli mi Sisine, ma a·I.Ia 
memoria di tutti gli operai m ilanesi 
resta ben impres'So quello çhe av­
venne ·il 7 marzo ·del 1975 quando 

Per il primo ma'ggio è in program­
ma una grande ' manifesta~ione in cui 
parlerà Lama. Sarà l'appuntamento 
per tutti gli' openii che vorranno ve­
rificare nellle piazze la forza conqui­
stata nene fabbriche, e · lo sarà a 
maggior ragione per gli opemi delle 
fabbrti'che chimi'çlhe che si sono visti 
imporre un contratto più basso delle 
pretese, dai padroni chimici e firma­
ti con incontri segreti- tra Lama e 
Agnelli : un primo maggio che i pa­
droni vorrebbero all'insegna dii fan­
tasmi di azioni «di disturbo », di pau­
ra; il Corriere detla Sera di ogg·i è 
~ln a prova de:i'l a volontà padronale di 
creare questo clima, una evidente e 

. preventiv(j giustificazione per appre­
stare il servizio d'ordine de'I PCI a 
reprimere il dissellso operaio alla 
po~iti'ca dell'e confederazioni. 

I primi pronuncia menti sulla 
nostra proposta di legge di 
rappresentanzàdei soldati 

-J.nizi'amo og'gi la purbhlirça~ione di all,cune di'Clhiarazioni e prese di posi­
z'ione sul!la proposta di I·e~me ·ohe ILotta Gonlbinua ha avanzato sulJ'l'a questio­
me deilla rappre'sent-anza nel'le ifO'rz'e a,rmate. 

Le p-ag'ine de:! n'astro 'giornale, s{)no aperte a Ì'utti cooro 'ohe intendono 
coutr'i'buicl1ea part·ecipa're 'aquesto dibattito. 

1'1 rCOi)let tivQ Politico Giu­
ri'd ico di Bologna, ne'l 
mettersi .a di,spO'sjzione per 
Ia reaiJJizzazione della pro­
posta di Lotta Continua, 
desi'dera manifestare suc- ' 
cintamerute rle ragioIllÌ che 
giustificano questo impe· 
gno, t'ras'curando per ora 
il cqp.tenuto delle s ingo'le 
norme e la .Ioro faltturn 
teonica un po' m,alandata. 

Il progetto di legge è 
imperniato su akune 'Va· 
loutazioni comp'lessive che, 
'secondo !l:'avv,i'So d e'I Collet­
tivo, ne càratterizzano la 
portata politica IÌn ipos~tivo 

.l'ispetto ad aHre e consi­
m Bi proposte. La 'prima è 
,!'idea di ,fondo: correlare 
quello che la CosHtuzione 
chiama, con .linguaggio ob­
soleto, ThÌlfesa della « ·pa­
tria", al rafforzamento e. 
svilU/ppo del'la 'democrazja 
nello sfato e nel tessuto 
soòale un cui i mil~tari so­
no inseriti. I,mmedesiman­
do cosÌ in queste esigenze 
quel « sacro dove![e ", 'Si ri­
propone un ·puolo plausibù­
,le alle FF.AA. i cui appar­
tenenti su biscono attual­
mente una IUsura ' e man­
canza d~ identità profes­
'sionale preoccupante. Ciò 
non è :poco .im. tempi in cui 
le l'F.AA. italiane, dopo es­
sere ' IState esprCllPriate dei . 
compit,i di condJuzjone di 
'Vère guerre da 'lUI grande 
gendarme internazionale 
che le ha immiseroite a pk­
coli gendarmi del!1a con­
servazione interna, tendono 
per tutto un complesso <ii 
fattori e anzitutto per 'la 
assemza di oontrolli poEti­
ci orgaIlli'Ci, ·a rifondare ~'a 

propria autorevolezza più 
secondo moduli gdlpisti 
che 'secondo ' moduli demo­
cratici. 

E' chiaro tuttavia che la 
prospettiva di una nuova 
funzione pQpdlare delle 
FF.AA. potrà avere succes­
so solo se si rettifica l'er­
rore di corrs:derare proibi­
ta e illegale l'organizzazio­
ne ·sindacale dei mi'li tari 
nelle varie forme che l'au­
totutee,a dei propri inte­
ressi ;può assumere (com.i­
tati, rappresentanze, com· 
mi·ssioni, deJegati, associa­
zioni, coordinamenti ecc. 
fino ed eventuu,1mente a'l 
vero e proprio sindacato); 
e finendola 'una buona vol­
t>a con la stucchevole pre­
tesa secondo cui i militari 
non devono .fare politica, 
come all'unisono le forze 
deWarea parJamenta're e, 
ricattatoriamente i'l PCI, 
si ostinano a ribadire l'as­
surda cecità -di tale prete­
sa - che tm l'altro suona 
offensiva per (ed è presa 
per tale molitari - è 
<Hmostrata dal fatto che 
a'l coro di cui <s,i diceva si 
aggiungono, guarda caso" i 

fa"éisti e i raq:>presem.tan ti 
cLedle or'ganizzazioni « si'l1- . 
dacali" già operanti in 
·sirrtonia con le centra'li 
reazionarie e le alte ge­
.ral'Ohie: tutti consci che 
la linea del-la non-politicità 
gioca a 'Ioro esc.lusivo van­
taggio. 

li secondo llUogo e su un 
piano Ipiù \5:pecidìco è da 
1$0ttOiscril\lere l'elSigenza che 
,le 'VIar ie .componenti deHe 
FF.AA. - dato il livello 
eterogeneo dci maturazione 
a tru.a'le dei rispettivi movi­
ment-i - abbiano organi­
smi rappresentativi diffe­
renziati. Non ci si preoccu­
pi delLe accuse di corpora­
tivismo che so1'leveranno i 
va'ri annacqua tOlTi del pro· 
cesso d'Ì politicizzal:ione. Le 
var,ie componenti hanno 
interessi, « status» profes· 
sionali, c arr:iere, l-ega:mi 
coU'esterno del tutto di­
ver.s}ficati; :in or%.anismi 
paochiamamente unitari l<a 
sUiPeriorità g e 'r a r c h.j c a 
avrebbe il sopravvento, im, 

. mO'bBizzarrdo ile istanze dei 
gmdi meno ;presti;giosi; più 
in generalle e a parte le 
peculia'ri1tà deLla 'leva, uffi­
ciari e sottufficiali a secon­
da ,delle varie aromi si ca­
ratterizzano e si differen­
ziano per le diverse dass,i 
sociali ·da cui in prevalen· 
za provengono, per la di­
versa ri'levanza ,deH'autore­
c1utamento, per L'assunzio­
ne di sisteuni di vaolori an­
che contrapposti. 

CPG di Bologna 

La proposta di legge di 
« Lotta Continua» per l'i­
stituzione di I organismi di 
rappresentanza dei solda­
ti mi pare estremamente 
ricca e articolata ( .. . ). I 
miei commenti si limite­
ranno a sottolineare quel­
li che, a mio parere, sono 
gli elementi qualificanti e 
irrinunciabili della propo­
sta. 

Anzitutto, l'elezione di­
retta e la revocabilità 
dei vari rappresentanti, e­
sigenze fondamentali per 
una partecipazione demo­
cratica, debbono avvenire 
solo in seguito e sulla ba­
se di un ampio e articolato 
dibattito nei reparti. Ovvia­
mente, questa è una richie­
sta prioritaria: bisogna e­
vitare e sconfiggere il ri· 
schio che l'accettazione del 
principio elettivo porti a 
scadenze burocratiche sen­
za un dibattito politico 
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relativo al ruolo e ai com­
piti dei delegati. 

Questo conduce al se- ' 
condo punto importante: 
la necessità della circola­
zione delle informazioni 
fra. · i soldati sia attraver­
so 'l'uso delle bacheche sia 

-per mezzo della difhisione 
del bollettino mensile sia 
infine attraver so riunioni 
e assemblee ( ... ). 

Terzo punto importante 
è costitui·to dall'indivi­
duazione della possibilità 
di cqllegamento, coordina­
zione e collaborazione fra 
gli organismi rappresenta­
tivi dei soldati, dei sottuf­
ficiali e degli ufficiali. In­
fatti, è ora di prendere 
'coscienza che esiste. una 
spinta democratica persi­
no a livello degli ufficiali 
(dando per acquisita quel­
la emersa fra i sottufficia­
li) e che la costituzione 
di organismi di rappresen­
tanza per gli ufficiali, la 
circolazione di informazio­
ni sulla vita di caserma e 
della truppa, la loro espo­
sizione al dibattito politi­
co non possono che accele­
rarne una evoluzione sensi­
bile. A sua volta, questo 
processo potrà innestare 
mutamenti positivi sia nel 
senso di provocare una 
maturazione democratica 
del corpo ufficiali sia di 
spingere alla ricerca di 
una miglior definizione dei 
compiti dei soldati di leva 
negli eserciti degli anni 
settanta. 

Rimane aperto, nella 
proposta di legge di <{ Lot­
ta Continua", il proble­
ma del rapporto fra orga- ' 
nismi di rappresentanza e 
sindacati, e mi pare che 
questo problema, allo sta­
to attuale delle cose, non 
debba porsi. Semmai, vano 
no trovate, e ve ne sono 
giusti accenni, delle for­
me di collaborazione, ma 
i comitati rappresentativi 
dei soldati se ben funzio­
nanti, sono in grado di 
introdurre, già nel breve 
termine, correttivi di una 
certa efficacia c che pro­
durranno ànche mutamenti 
strutturali. In base a quan­
to detto sopra, non mi ri­
mane che da esprimere la 
mia adesione alla proposta 
di ({ Lotta Continua ". 

Gianfranco P a s q u i n o, 
straordinario di scienza 
della politica, nella facol­
tà di scienze politiche di 
Bologna. 

Giovedì alle 2<l ,30 (sala magg,iore del pa'lazzo 
comllnale - piazza Duomo) manifestazione dibat­
tito indetta -da.I movimento deli sol'dat'i, con 
l'adesione di LC, FGS'I, PDUP. 

. Chi c'è dietro la nuova strategia del1a tens'ione? l,I ministro Cossiga lo sa! 

ATT'ENTATI E PROVOCAZ'IONI 

In pieno suolgime_oto 
la campagna elettorale DC 

Attentati e devastazioni 
e telefonate anonime che 
mi'Iliaocciano l'esplosione di. 
bombe, nelLe scuole sem· · 
bra :di essere tOTnati al 
'69 quando le squadracce 
fascÌ!Ste compivano quoti. 
dianamente azioni di pro· 
vocazione da'Vanti alle 
sauole e le telefonate ano· 
nime segnalanti bombe te­
nevano chiuse decine di 
scuole ogni giorno. Dietro 
questa nuova ondata . di 
terrorismo nelle 's.cuole e 
ne'Ile fabbriche vi è ' la ­
stessa maIlO e la stessa 
mente che ha ideato la 
strage di stato e la sua 
tentata attrÌlbuzione alla 
sinistra ri:voluzionaria. E' 
la stessa mano negli in­
cendi ,delle f3Jbbriche e nel· 
le incul'sioni nelle !icuole, 

. per creare attorno alla 
chiusura dei contratti ed 
alle elezioni anticipate, un 
Clima intimidatorio che 
f-accia da a!Dgine alle lotte, 
e !prepari il terreno ad una 
campagna elettorale d'or· 
d ine della DC. 

I giorna,li padronali, e in 
primo luogo il quotidiano 

della DC e la RAI-TV at­
tribuiscono a s~ni'Stra la 
paternità degli attentati 
giungendo a provocazioni 
grottesche come quella di 
Bari e Brindisi e come 
l'attribuzione ad AO de'l­
l'incendio di due- scuole a 
Palmi in provincia di Co­
senza; una ·scritta rinvenu­
ta neLla scuola {< dilSw..vgge­
remo lO, 100, 1.000 scuole 
fasciste ,per creare lO, 100, 
1.000 scuole del popolo» 
recante la firma di AO e di 
un i'l1esistem.te gruppo de­
nominato «autoTlomia ope­
raia per il comunismo" è 
stata additata dali TGI co· 
me la p.rova definitiva che 
pIi attentatori erano com­
pagni di AO. Fal'sità' di 
questo genere ben poco re­
'sÌlstono alla' verifica dei 
fatti. Chi fa rea'lmente gli 
attentati lo si è potuto 
vedere, e senza gli equivo­
ci dell'anonimato o de);]e 
scritte' sui mUlTi, quando 
sono stati ar·restati i re­
sponsabili di una incursio­
ne ad un liceo artistico di 
Roma fatta spara.ndo colpi 
di pist'Ola calibro 7,65 e 

lanciando due bottiglie in­
cendiarie nei cortile de]].a 
s'Cuoia :' ·gli . attentatori so­
no stati identificati per fa­
scisti. 

l'l gioco che 'la reazione 
sta facendo intorno ag~ a t­
tentati non può esser e sot­
tovalutato da 'nessuno; ne:l· 
la fattispecie non può pas­
sare questa campagna .mar­
teHante contJro i giovani 
senza dubbio direttamente 
legata all'introduzione del 
voto a 18 anni. 

Gli attentati passono es­
sere 'prevenuti sviluppando 
la vigilanza davanti alle 
scuol,e facendo come· al 
Bordoni, . di Roma, dove 
gli studenti presrdiano ' la 
scuola durante l'orario dì 
lezione,. è rilSlpondendo al­
le ,pravo~azioni com e han. 
no fatto gli studenti del 
Leonardo da Vinci di Mi­
lano dove, quando è arri­
vata una telefonata che 
segnalava ,una bomba nel­
la scu'Ola, gli studenti so­
no usciti in corteo e si so­
no diretti verso Ia federa­
zione del iMSI di via Man­
cini. 

Sottoscrizione per il giornale 
Sede di BERGAMO 

Nucleo Centro: Il finan­
ziamento 10.000, vendendo 
il giornale il 254 10.600, 
Sez. Miguel Enriquez: Cel­
lula Ospedale 4.000, Ope­
rai Face Standard: Mario 
LODO, Beppe 1.000, Bolis 
600, Pupo 2.500, Bruno 
1.000, Andrea 1.000, Rober­
to 15.000, Ianpietro 500,­
Corna 350, Alessandro 850, 
Lucia 3.500, Operaio Face 
3.000, vendendo il giorna­
le 1.500, Manuela e Giam­
piero 20.000, Gipo e Simo­
na 13.500; Sez. Val Seria­
na: compagni di Castic,me: 
alcuni proletari 2.000, ven­
dendo il giornale 2.500; 
Sez. Val Brembana: Gui­
do 5.000, Iole 5.000, i mi­
litanti 9.500, Tane 500, Ebo 
Lebo 1.500, Simonetta 
1.000, Bepi 1.850, Le com­
pagne 1.350, Rossella 500, 
i militanti 3.000, Alex 500, 
una bevuta 2.500; Sez. Co­
stavolpino: vendendo il 
giornale 4.500, resto di una 
cena 2.000, Patrizia 500, 
i militanti 3.000; Sez. O­
sio « Ho ci mihn »: Fausto 
della Dalmine 2.000; Sez. 
PalazzolO: i compagni II 
mila 100. 

Sede di RIMINI 
Sez. Rimini: Colletta sul 

pullman per Roma del lO 
aprile 3.000, Luigino fer­
roviere di .Viserba 10.000. 
Ennio C. studente Viser­
ba 20.000, Tommaso 500, 
Placu 1.000; Sez. Micci­
ché Ina Case Borgo Maz· 
zini: Paola 1.000, Coco mil­
le, Colletta al CFP Za­
vatta 1.500, Arnaldo geo­
metra cooperativa prefab· 
bricazione 2.500, Giorgio 
B. 500, Ina 2.000, Mario 
operaio MARR 3.000; Sez. 
Borgo S. Giuliano: Gian· 
mario insegnante ist: AI­
berti 5.000. 
Sede di SCHIO: 

Raccolti dai compagni 
100.000. 
Sede di ALESSANDRIA: 

Sez. Novi Ligure: Pino 
500, Fabio 2.000, vendendo 
il giornale 3.700, con i 
bollettini 2.400, Scotti CISL 
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1.000, Sandro 1.000, Paola 
1.000, Savoya 1.500, a lcu­
hi compagni 1.500, Enzo 
l.000, raccol ti in giro 5 
mila, Mori 1.000; da Ova. 
da: Cele ' 1.000, Stefania, 
ly1arina, Sergio, Amleto, 
Nino 5.000, Nerema 5.000, 
Antonella 5.000, Rita 2.000, 
la sezione 60.000; Sez. So· 
r.ero : insegnanti CGIL scuo· 
la 15.000, compagni di So· 
lero 5.000; Sez. Alessan· 
dria: Oscar partigiano 5 
inila, Bruno Fiore PCI 3 
mila, Alberto ferroviere 2 
mila, compagno del Mani· 
festo 10.000. 
Sede di GENOVA: 

Sez. Sestri Ponente: rac­
colti tra gli operai Nuova 
S. Giorgio 2.750, Marco di­
soccupato 500, una donna 
pensionata 500, casa,linga 
1.000, Nino os.pedaliere 
3.500, Stefano AiMT 3.000, 
Marco insegnante 2.000, 
Li Il i e Stefano della FGCI 
1.000, .Annalisa del colletti­
vo femminista 500, raccol­
ti vendendo il giornale. 
14.300, raccolti dal nucleo 
nc 5.000, un operaio ma­
nuteIlZione 1.000; Sez. Sam­
'Pier.darena: raccolti da 
Aromando 5.000, vendendo 
il giornale 8.700, Andrea 
1.500, uno studente dello 
lal 500, Maria L. 5.000; Se­
zione S. Teodoro: venden­
do il giornale al · centro 
storico 31 .800; Sez. S. Frut­
tuoso: vendendo Ì'l giorna­
le 9.200. 
Sede di ROMA: 

Sez. Universitaria: rac· 
colti aH'Università 10.000; 
Sez. M. Enriquez: tre .au· 
toriduttori di Casalbertone 
1.500, MarteHetto carroz­
ziere di Torpignattara 500; 
Sez. Roma Nord: un com­
pagno universitario 1.000, 
un compagno 500, Carlo­
magni 1.000, Zic 500, la. 
V A 650. 
Sede de L'AQUILA: 

Sez. Sulmona: Nico 5 
mila, OttlllVio 750, France­
sca 700. 
Sede di MILANO : 

Studenti scuola ENAIP 
5.800. 
Sede di COMO: 

Cellula S. Martino: sotto­
scrizione ruble Poste: due 
trimestrarli 1.000, cons. co­
mUilll!le ,PCI 500, resp . . 
CGIL 500, un postale 500, 
un sottocapo 500, compa­
gno dci AO 500, un CO.ffi­

pa:gno 1.500, due sindacali­
sti 1.000, vendendo il gior­
nale ·del 25 650; Elena 1.100. 
Sez. Como centro: Adriano 
1.000, Igor 500, vendendo 
il giornale del 13/4 10.0.60. 
Cellula Erba: Ottavio 2.000, 
GÌ'gi ,di Canzo 20.000. Cellu­
la Appiamo: Ugo 1.500, Vit­
torio 1.000. Cel·lula Mornel­
lo: Fiorenza 5.000, venden­
do iI giornale del 25 700. 
Sez. 'giarnaole <( Roberto Za­
marin )': AJ,jce 50.000. 
Contri·buti indj.viduali: 
Affredo - Crema 100.000, 
una compagna e un com­
pagno - ROIIIla 50.000, An­
tonio L. - Cagliari· 800, Al­
berto e Da'dà - Napo-li 3 
mila, Manara ;per la cam­
pagna elettorale 5.000, un 
lettore 10.000. 
Totale 823.260 
Totale precedo 10.512.325 

Totale complesso 11.335.585 
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BrindiSI: un compa­
gno minacciatQ ' per 
ore in questura .. 

BRINDISI, 28 - La DC apre la sua 
campagna elettorale: arrestato Un 
compagno di 15 anni, interrogato seI). 
Zii avvocato, lJlinacciato per costril). 
gerlo a firmare alle tre di notte la 
confessione falsa di aver bruciato il I 
portone della DC. I 

A ·dieci metri c 'è ,la <sede de'l Mo­
vimento -Lavoratori per i'l Socia'l i'smo' 
davanti a1d esso 'stavano chiacchie: 
rando come tutte ,le sere a,I'cun i COIl). S 
pag'ni tra <cui Mi·chele Maroso, Un n 
compagno ,di 15 anni ·che davora a POr. p 
tare le bombole dallila matti·na alla 
sera per mantenere se stesso e SUa 
madre e che da al'cuni mesi ha co- d! 
minciato a prendere cos'oi'enza dei Pl st, 
,diritti degli a'PprenoisN e a militare zi, 
in Lotta .cont.inua. P' 

di Gli 'Studenti di B/"Iin disi 40 conosco- in 
-no bene perché ' i'n due as'semblee DC 

cittadine sul'la disoccupaz ione giova. 7JJ 
niile ha preso ,l'a parola appl'au'ditissi. Til 

co 
mo per espor,re la 'condizione di S1J. e 
persf·rut,tamento a 'cu i sano 'costretti un 
i ragaz~i come lui che ;Iavorano per e 
poche miglliaia di lire al mese e 'Che ~ 
Michele sta cercando di or'gan-izzare. u, 
Verso le 23,15 dopo che €rano ·inter· 
venuti i 'VIi g iii i del funco e M i'che,le e 
molti altri pas'santi stavano +i a ve- NI 
de're, improvvi'salffiente 'scatta ,la pro­
vocazione : la polizia fe'rma Michele, ca 
lo porta in questura, Ilo interroga Con ~: 
i metodi « ·democrati 'ci » -che ben co- Ar 
nos<Ciamo, fino a tramutare 'il fermo 
in a'r.resto tras·ferendolo a,l,le carceri T( 
non si sa in base a qua'le prove, visto 
che è 'stato 'interrogato Hl ega·lmente pa 
se-nza ,l'a presenza de'I 'Suo avvocato. ca 

OT' 
Non basta. IMartedì la poliz ia ha cero la 

cato di fermar'e tre compagni del pa 
Mlli. ~ 

Mich€ile deve eS'sere I,iberato imme- _ 
d'iatamente. Oggi è merco·l·edì: diamo 
tempo a,llle autorità g'iu'diziarie fino a I 
domani per fa'r cadere la montatura, 
,liberando Mi'chele. ;Per venerdì Lotta 
Continua e M'LS hanno indetto uno 
sciopero ·genera:le deg,li studenti con ( 
manife'stazione fi.n 'Sotto ,le 'car ceri, e 
al pome'rigg:io una grandeas'Semblea 

l 
del 
,E 

Pesante montatura t~e 
a Bari contro ' 
Lotta Continua 

CUI 
pa 
la 
dei 
mi 
zio 
1m 

Un comunicato della nostra ~~I 
di federazione. al 
pn 

BAHI, 28 - « Due giovani 'Campa- :~ 
gni di 1,6 e 17 anni 'Sono st,at i arrestati i ( 
ed altri tre ,di 15, 17, 18 anni denun· liSI 

·ciati, sotto ' I'aocusa -di aver 'lanciato ~i 
nei 'giomi 's·corsi due bottig:lie incen· fai 

diarie 'contro la -caserma d ei 'carabi· cu 
nieri. Dei tre ,denuncia.N ,due avevano lo 
~requ·entato le nostre 'riunioni da po- no 
ch iS'simo tempo. I due arre,stati , sim' ~ 
patizzanti di Lotta .Continua da oltre mt 
un anno si sono 'sempre di'Stinti nella zio 
lotta Gontro le vio·lenze e le provoc3- ~~i 
zioni fasciste é contro di loro oggi ali 
s,i e'sercita ,la vendetta 'dei carabinieri de 
alserv.izio 'de l regime DC, ne l ten- ria 
tativo di estorce,re · a·i due compagni ~~ 
arrestat-i , che si sono d ichiarati in- ria 
n oc-enti , una depos izione che aval· de 
'Iasse una provocato'ria montatura 
(per coinvolgere nostri compagni e 
Lotta ' Continua) essi sono stati sol, li 
toposti a vidlenze e a incredibili intero 
rogatori. Mal'grado tutto p er costru'ire I 
una pesante montatura contro ,la no- I 

stra o'r'ganizzazio'ne, carabinieri e ma­
gfst'ratura non hanno esit,ato a coin' 
volgere altr·i compagni 'chiaram ente l 
estranei ai fatti. Lotta Continua non I 

condiv·ide azioni come quel.le per ciii 
sono stati accusati i .due ,giovani com' sei 
pagni, in qu.anto esse sono espressio- ~ 
Ile ,di infa'ntilismo, mostr-ano una pro- ~ 
fonda ~fjdu'c ia nel movimento delle alt 
lotte di massa degli opBra-i dei disOC: zie 
cupafi, l{j et\,ledonne, ,degli studenti C~i 
ohe in questi giorni ancora una volta ~( 
mostra'no quale s·iala loro forza . E zie 
questa la for~a reale che ha detenni· Da 
nato la f ine del reg ime DC che per 
30 anni ha rubato, uociso e sfruttato ...... 
al serviz'io del·le grandi multinazionan l 
'come la Lockheed opponendosi ai b!' l' 
sogn i dei lavoratori. Di fronte ali di' 
sfadmento del regime ne.II'imminenza C 
,de:ll e elezioni poHtiahe ant,icipate la 
montatura 'contro i ·compagni tenta 
di screditare la sin istra rivoluz'ionaria ni~ 
che con maggior coerenza 'lotta con- A.l 
tra ,la DC.1 compagni ris·chiano in ba­
se alla infame legge su,l·le armi, de­
gna premessa della legge Reale 
(quel·la stessa legge ohe ha permeS' 

'so di uccidere a freddo e .impun~ 
mente 60 prdletari) pene pesantisSI' 

a~ 
lo 
illt 
eSI 
00 
Se} 

tal 
sb. 

me. . ~ 
Lotta Continua fa appello a tu~1 Un 

gli i operai, ai 'lavoratori, agli studenti, ~. 
ai democratici, al,le organizzaz·ioni sin: m: 
,dacali e 'del,la sinistra perché ogni '!lÌ! 
montatura venga sventata, perché • Pr, 
due ·compagni vengano rilasciati >l. , ~ 
SEGRETERIA DELLA FEDERAZION~ 101 

DI BARI 
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ER L'UNITA'DI TUTTI I RIVOLUZIONARI a· 
er 

SUa 

un 
seo. 
.trin. 

la 
to il 

Roma - Assemblea 
Mo­

>mo· 
chie: 
com. 

· detta da "Praxis" In . . 
Un 

Por· 
alla 
sua 

Semenzato (A.O.) e CrucianeUi (Pdup) negano che a Ro­
ma si poss'a fare l'unità elettorale: un'assemblea di 1000 
persone li fischia. 

I co­
dei 

tare 

lSço­
tblee 
iova· 
ri ss~ 

i s·u· 
:oret~ 

per 
'Che 

zare. 
nter· 
,l e e 

Strano destino, quello 
dei dirigenti di AO e del 
PDUP: si sbracciano a so­
stenere che l'accordo na­
zionale non si può fare, 
perché in alcune zone la 
divisione nel movimento lo 
iJ1Ipedisce, ma quando van­
nO a sostenerlo in quelle 
zone, di fronte alla gente, 
ricevono fischi. E' capitato 
cosi a Semenzato di AO 
e Crucianelli del P.DUP, in 
un'assemblea affollatissima 
e attenta di circa 1000 com­
pagni all'Università di Ro­
ma, di essere cos tretti a 
uscire dal generico e a 

l ve- NOLA (NA) 

pro- lO maggio, ore 16, al 
he.le, campo sportivo, manifesta­

con rione con'Certo con Piero 
Nissim e i'l Teatro Operaio, 
Area, Franco Battiato. 

TORINO 

Donne. Riunione per pre-, 
parare l'attivo di domeni­
ca 2 maggio, ovenerdl 30, 
ore 21 in sede. Devono par­

cero tedpare aLmeno due com­
dci pagne per cdllettivo e per 

sezione. 

me-

dire, ad es., che a Roma 
l'unità non è possibile, pro. 
vocando la disapprovazione 
evidente della stragrande 
maggioranza dell'assemblea 
(ancor peggio è toccato a 
Crucianelli, quando ha cer­
cato di dare a LC la re­
sponsabilità dei fatti del lO 
febbraio: la reazione dell' 
assemblea ha dimostrato 
che la sinistra romana ha 
le idee chiare) . In questo 
clima, la mozione del nu­
cleo PDUP dell'Alitalia 
(a favore dell'unità dei ri­
voluzionari alle elezioni, 
contro le pregiudiziali che 
favoriscono solo i revisio­
nisti, e per un dibattito 
reale sul governo delle si­
nistre) ha raccolto un .lun­
go e convinto applauso. La 
partecipazione stessa all' 
assemblea è stata signifi­
cativa, tanto più che si 
svolgeva contemporanea­
mente a molte altre ini· 
ziative che impegnavano la 
sinistra (fra cui quella di 
LC e dei radicali a piazza 
del Popolo). Per LC, la 
compagna Lisa Foa si è 
soffermata sull'analisi del­
lo scontro di classe dopo 
il 15 giugno, sul ruolo dei 

iamo 
no! 
tura, 
Lotta Deci·ne di sold:ati 

rivoluzionari rispetto a un 
governo di sinistra, sulle 
diverse forme che esso 
può assumere. 

Nel corso dell'assemblea, 
l'esponen'te di AO ha rife­
ri,to che in una riunione 
delle segreterie di AO e 
LC Sofri aveva offerto un' 
autocritica pubblica delle 
poSiÌzioni tenute il 15 giu. 
gno. Ha d:imenticato di 
precisare i1 con telllU to in te­
grale deH'offerta di Sofri, 
che era il seguente: «Se 
vi· ,servono soddisfazioni 
formalr, come i giocattoli 
ai bambini, [loi, che andia­
mo al sodo, ve lo da·remo. 
Per esempio stamperemo 
manifesti con su scritto: 
poiché i compagni di AO si 
vogliono cavare J'infanti.le 
soddisfaeione di ricevere 
una nostra autocritica, noi, 
pur avendo avuto piena­
mente ragione il 15 giu­
gno, ci autiCr.i.tidhiamo ... ». 
Questo, per la verità. E 
per il senso 'dell'ironia, che 
non va forte fra i nostri 
colleghi. 

Al termine dell'assem­
blea, è stata approvata una 
mozione per la liberazione . 
del compagno Enriquez. 

uno 

:rf,O; della caserma "Bazzani ... " 
blea 

Ira 

tra 

mpa· 
stati 
'nun· 
::iato 
lCen­
rab~ 
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sol, 
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ROMA, 28 - Noi soldati 
democratici della caserma 
(Bazzani» .Genio «Grana­
tieri -di Sardegna)} di fron­
te alla scadenza ormai si­
cura delle elezioni antici­
pate ed alla qllestione del­
la partedpazione ad essa 
dei rivoluzionari, invitia­
mo le ,prioncipa!li oroganizza­
zioni della sinistra rivo­
luzionaria: LC, AO, PdUP, 
ad abbandonare qualsiasi 
atteggiamento settario e 
di chiusura pregiudiziale 
al fine di giungere alla 
presentazione uni taria di 
tutta la sinistra rivoluzio. 
~ria. Vogliamo ricordare 
: danni che due eventuali 
liste comporterebbero per 
il. movimento, per l'unità 
di quei settori dello schie­
ramento di classe che l'a­
cutizzarsi della crisi e del­
lo Scontro di classe pongo· 
no sempre più in contrap­
POsizione alla linea del 
PCr, e che hanno nell'insie­
me della sinistra rivolu­
zionaria un irrinunciabile ' 
SOSlegno ed appoggio: In 
Particolare, ricordando che 
all'interno del movimento 
dei soldati lavorano unita­
riamente militanti e sim­
patizzanti che fanno riferi­
mento all'area rivoluziona­
ria, e militanti di base 
del pcr, intendiamo sotto-

-

lineare ciò che significhe­
rebbe per il movimento la 
presentazione separata dei 
rivoluzionari, ·Ia spaccatu­
ra che questa' eventualità 
creerebbe, e gli inevitabili 
schieramenti di partito che 
al suo interno determine-

. rebbero, con grave danno 

Dal Collettivo 
Ferrovieri di 

Contro l'attacco padro­
naie che vuole imporre la 
ristrutturazione in F.S. e 
si fa scudo di una burocra­
zia sindacale che dietro il 
fumo del nuovo modello 
di sviluppo la porta avanti 
presentandoci un contratto 
i cui punti qualificanti so­
no il blocco salariale, la 
mobilità, l'aumento della 
produttività, il blocco de}­
le assunzioni, si va orga­
nizzando nel movimento 
dei ferrovieri un momento 
unitario di lotta a partire 
dalle Assemblee ove è sta­
ta battuta la piattaforma 
sindacale, a scioperi auto­
nomi dei macchinisti, ai 

quindi allo sviluppo ed al 
radicamento del movimen­
to dei soldati. 

Invitiamo i quotidiani: 
Lotta Continua, Quotidiano 
dei lavoratori, Il Manifesto, 
a pubblicare questa mozio­
ne sottoscritta da decine 
di soldati . 

Roma ' 
cortei. 

I compagni del Colletti. 
vo F.S. ribadiscono la ne· 
cessità nell'interesse di tut· 
to il movimento di classe 
che le forze della sinistra 
rivoluzionaria non si pre­
sentino divise alla scaden­
za elettorale facendo il 
gioco dei revisionisti e che 
il processo di unità trovi la 
sua continuazione al di là 
delle elezioni nella comu­
ne pratica militante dell' 
organizzazione del potere 
popolare. 

Collettivo Ferrovieri di 
Roma i cui compagni fanno 
riferimento tra l'altro a 
AD, LC, PdUP. 

LE SEZIONI DI L.C. E DEtlA LEGA D,I PIOMBINO 

Impegnamo tutti i compagni 
nella pratica concreta d&//' unità 
PIOMBINO 28 - L'as­

~mblea del 24 aprile a cui 
. nno aderito le sezioni 
~Onibinesi di LC e dellC! 

ga dei Comunisti prende 
a!to con profonda soddisfa· 
l~ne dei positivi sviluppi 
c. e emerge dall'ultima riu­
~on~ del Comitato Centra­
e di AO e dalle dichiara­
lJoni del Segretario nazio­
nale di LC, che vanno nel-

la direzione della presenta­
zione di una sola lista elet­
torale della sinistra rivolu­
zionaria proposta peraltro 
già avanzata da altre for­
ze. Ritiene di dover impe­
gnare tutti i compagni, ne~­
la pratica concreta dell unI­
tà dei rivoluzionari in vi­
sta delle elezioni politiche 
anticipate; e che sia chiaro 
che chiunque si sottrarrà a 

----------------------------------------------.. puo Nessun sottufficiale 
Condividere simili pretesti 
/\bbiamo letto il comu­
A11to dei nostri colleghi 

. di Treviso, siamo d' 
~ordo con loro per quel­
~ che riguarda le prossi­
ese elezioni. Per la nostra 
Q Perienza crediamo che 
~n avrebbe senso la pre· 
ra otazione di liste sepa· 
sbte .della nuova sinistra; 
~aagha chi continua a tro· 
u re pretesti per rifiutare 
n na lista unitaria perché 
~sSu.n Sottile del Movi­
llJ ento che abbia un mini· 
p.o di buon senso può ca­
p~re e condividere questi 
Soetes.ti. II . Moviment~ dei 
Se tt/h ha bisogno dI es· 
lo[e SOstenuto nella sua 

la da tutta la sinistra, 

quindi anche da una forza 
rivo1uzionaria unita che 
costringa anche il PCI e 
il PSI a battersi per la 

: democrazia nelle FF.AA. 

Un momento importante 
per la formazione di que­
sta forza deve essere rap­
presentato da una lista na­
zionale unica PDUP, LC, 
AO MLS e tutte le altre 
organizzazioni rivoluziona­
rie. 

Movimento Sottuf­
fidali Democrati­
ci E.I. di una ca­
serma di Roma 
(nol1 ci firmiamo 
per motivi di si-

curezza) 

questo impegno si assume­
rà di fronte alle masse una 
responsabilità gravissima. 

Si impegna quindi af­
finché: 

1) Sia definitivamente re­
spinta la manovra (peral­
tro estranea all'area di mo· 
vimento che fa capo alla 
sinistra rivoluzionaria) per 
dividere la sinistra rivolu­
zionaria stessa, il movi­
mento, e in ultima ana­
lisi l'intera sinistra nel suo 
c0'!lplesso. 

2) La lista di DP sia a­
perta e praticabile in o­
gnuna delle 32 circoscri­
zioni elettorali a tutte le 
forze della sinistra rivolu­
zionaria facendo cadere 0-
gni preclusione derivante 
da fratture più o meno re­
centi ma comunque non 
antagoniste. 

3) la discussione sul pro­
gramma, sulla campagna e­
lettorale, e sulla gestione 
degli stessi spazi istituzio­
nali dl propaganda di DP 
avvenga su questa base di 
garanzie unitarie precise e 
seriamente praticate da 
tutti e nei riguardi di tut­
ti e nei riguardi di tutte 
le componenti della lista 
DP, amplificando al mas­
simo nelle masse questa 
d iscussione, coinvolgendole 
nell'claborazione del pro­
gramma medesimo. 

Comunicato delle sezioni di 
A. O. e di L. C. dell'Innocenti 

All'Innocenti l'interven­
to della sinistra rivoluzio­
naria è stato caratterizza­
to negli ultimi due tre 
anni dalla presenza compo­
sita ed eterogenea dell'in­
sieme delle componenti ri­
voluzionarie. Una situazio· 
ne di lotta difficile e mol­
to dura sul terreno dell'oc­
cupazione che purtroppo 
per lungo tempo non ha 
favorito l'unità di azione ' 
né tantomeno l'unità poli­
tica tra le diverse organiz­
zazioni e in particolare tra 
AO e LC. Le divaricazio­
ni su diversi terreni trova· 
vano origi[le dalle differen­
ti strategie delle due orga. 
nizzazioni sul rapporto col 
sindacato, con l riformisti, 
sul concetto di autonomia 
operaia; inoltre le divari­
cazioni derivano ulterior­
mente aggravate da una 
pratica deleteria di non 
confronto delle due orga­
niziazioni. Nonostante que­
ste forti difficoltà l'intero 
vento all'Innocenti ha re­
gistrato . una crescente in· 
fluenza nei rivoluzionari, 
determinando significativi 
momenti di lotta e ruolo 
importante all'interno del 
dibattito e della battaglia 
del sindacato. Questi risu!· 

tati sono il frutto d i un 
lavoro tenace e continuo 
della sinistra di classe e 
di un miglioramento all'in­
terno di essa dei rapporti 
tra AO e Le nell'ultimo pe­
riodi. Oggi, dopo un con· 
f!:Onto tra le due cellule 
possiamo riscontrare come 
la volontà reciproca di ar­
rivare a livelli più alti di 
unità sia molto sentita. 
Questo dibattito, pur con 
molti limiti, ha permesso 
di chiarire le reciproche 
posizioni e di sgombrare il 
campo da molte incom· 
prensioni su questioni ceno 
trali dello scontro di clas­
se. La questione del gover· 
no delle sinistre e il rap­
porto tra i rivoluzionari e 
questo governo, i rappor­
ti tra i rivoluzionari nella 
fase elettorale e succesi· 
vamente. ( ... ) La proposta 
de lla presentazione unita· 
ria si è scontrata con 
una pregiudiziale da parte 
del PDUP e 'questo può 
portare alla presentazione 
di due liste. QuesLa pro­
spettiva va scongiurata per 
il grave danno che arre­
cherebbe alla sinistra ri­
voluzionaria nel suo com· 
plesso. I risultati di que· 
sta spaccatura andrebbero 

ELEZIONI: Awisi • al 
TORINO 

Donne. Attivo generale 
delle 'Compagne domenica 
2 maggio al mattino alle 
ore 9 e al pomeriggio alle 
15 ad Architettura. Odg: 
Il -movimento delle donne 
e le e'lezioni. Aperto a tut­
te 'le donne ·del movimento. 
LIGURIA 

Giovedì ore 15 Comita­
to -elettorale regionale in 
sede centrale a Genova. 
GENOVA 

Domenica 2 conferenza 
di organizzazione aperta 
anche ai simpatizzanti. 
Inizio ore 9 nella sezione 
di Sampierdarena. 

NAPOLI 
Venerdì 30 ore 17 in Via 

Stella riunione per la diffu-
sione. . 
PESCARA-ABRUZZI 

Venerdì ore 16 attivo re­
gionale dei responsabili di 
sezione sulle elezioni. 
CIRCOSCRIZIONE DIMO-

DENA-REGGIO E.-PAR 
MA-PIACENZA 

a vantaggio esclusivo del 
revisionismo. Da questo 
punto di vista i compagni 
di AO e LC del)'Innocenti, 
pur prendendo atto delle 
difficoltà e i Lempi ri· 
stretti, ritengono che esi· 
sta la possibilità di arriva· 
re ad un accordo comples­
sivo delle varie organizza· 
zioni. In modo particolare 
ritengono che la proposta 
di DP di arrivare alla pre­
sentazione unitaria in una 
serie di importanti circo· 
scrizioni, possa essere · la 
base di discussione per 
arrivare ad un accordo glo. 
baie. In quelle situazioni 
in cui le varie organizzazio. 
ni verificassero l'impossi· 
bilità di una presentazione 
unitaria le divisioni devo· 
no essere dette agli attivi 
dei militanti di ogni orga· 
nizzazione e comunque al­
la verifica all'interno del 
movimento. 

I! contenuto di questa 
mozione è anche sottoscrit. 
to dal Comitato di Quar­
tiere dell'Ortica dove so­
no presenti dei compagni 
di AO e LC e militanti 
simpatizzanti di AO e LC 
del comitato di occupazio· 
ne di via Madeo 26/1. 

. 
compagni 

TERAMO 
Giovedì 29, ore 16,30 at­

tivo, provinciale sulle eleo 
zioni. 

TAURISANO 
Giovedì 29 alle ore 18, 

nella sede di LC di via 
Martiri di Ungheria, coor­
dinamento dei rivoluziona­
ri del Basso Sa'lento sulla 
presentazione unitaria alle 
elezioni. Devono essere pre­
senti assolutamente i com­
pagni di Cafarano, Ugento, 
Taviano, Tuglie, ' Corsano, 
Tricase. 

·Assemblee sulle elezioni 
BARI 

Giovedì 29. 17.30. Assemblea·dfbatli~.:o con Enzo P'iperno della 
segreteria nazionale di L.C. e <con Edgardo 'Pellegrini delfufficio 
pOili1>ico della IV Internazionale. Facoltà di lettere, aula I. 
VICENZA 

Giovedì ore 20,30 aNa Sala OriSltal"'o assembleasuNa preserrta­
z,ione 'Ul'l'itaria delle forze rivoluzionaT'ie iooetta dal comitato per la 
un'ltà delHa sini'stra rivoluzi-onaria. Per l.C. interviene Silvano Bassetti. 
S_ VITO DEI NORMANNI (BR) , 

Giovedì 28 dibatti.to su elezi'orli e sin'is1ra rivoluzionaria indetto 
da L. e. , MLS . .pDUP alle ore 18 presso la Scuola Popolare nel'la 
contrada Furchi. 
BRINDISI 

Venerdì 30 al'le ore 17,30 'nella sala de·1 Comune assembllea pub­
blica su eiezioni e ruolo della sinistra rivoluzionar,ia indetta da L.C. 
e MLS. 1ntterviene Mi<che~e Boato. 
PADOVA 

GioveDì alle ore 20 ,30 alla sa~a Grc3'n Guandia assemblea pubbli­
ca sulle elezioni promos·sa da Lotta Continua. Intervengono: Lisa 
Foa, Marco Boato e Franco P·latania. 
REGGIO EMILIA 

Venerdì alle ore 21 nel·ia sala Verdi assemblea 'di'battirto su\lle 
elezioni. Interverranno per Lotta Continua S'ilvano Bas'setti, per A.O. 
Cereda, per ,la Lega dei comu·nisti Ra1Scigno. 
MANTOVA 

Venerdì 30, a41e 
zioni. Parlano Mar'co 
Cazzola per A.O. 
TARANTO 

ore 21, nei'la 'salla Aldegatti ,dibattirto sul'le ele­
'Boato per LC., Mario Sa'i per i,IPDUP, Giorgio 

Vener·dì ore 18 al'ia sala Danubio assemblea pubbHca su,lIe ele­
zionli. Indetta da L.C. , -dall'la IV Internazionale, ,dal IP.DUP, AO, MLS. 
TORINO 

Giovedì aille ore 20,30 a Palazzo N,uovo di·battito pubbli'Co sulle 
el,ezioni indetto da Lotta Continua, Avanguardia Operai·a e 'PDUP. Per 
L.C. parlerà Adriano 60fr.i . 
GARBAGNATE (Milano) 

Per ,una lista unita,ria delda s'inist,ra rivoluziona:ria venerdì ore 21, 
al circo'l'o 'culturale di Via Signore'I!~ vicino ali cimitero. Interv·iene 
Guido Vi'ale. 
CIVITAVECCHIA 

Giovedì a,I'l'e ore 17 al Cral comunale (IPtiazz,ale De!! Pinci1o) di'bat­
tito 'Pubbli'co per una presenta·zione · unitania dei'la sini'stra -rivoluzio­
naria, indetto da Lotta Conlfinua. Interviene Funio di Paola. Sono in­
vi'tate tutte le forze pO'lit'iche. 
MODENA 

Venerdì alle ore 21 a,l Palazzo Europa assemblea pubbli.ca su'l,le 
e.lezioni 'i'ndettta da Lotta Continua e Lega deli Comunisti. Interviene 
per L.C. Lilsa Foa. 
PIACENZA 

Giovedì 29 ore 2'.1 8'1 Cinema S. Vli·n<cenzo dib?Jttito pubblico sul'le 
elezioni. Per LC. interviene Fabio Salviani. 
PERUGIA' 

Vene,rdì a,I'la sal3 dei Notai a'lIe ore 17.30 asseml>lea pubblica 
sul'la ' pre-se.ntaz'i'one deHa sinistra rivoluzio,la'l:ia alte e1ezjon~. 
L'AQUILA 

Venerdì all·le ore 16 aH'Università Centrale as;semb'lea s-uHe eie­
zioni 'indetta da L.C., A.O., PDUP . . 
FIRENZE 

Lunedì aHe ore 21 al 'c'l,rcalo ·ri'Dreativo Enell 'in via de'l Sole 
dibattito .per la presentazione unitaria ·daNa SÌ'Hfstfa rivoluziona'ria 
indetto dal collettivo PO'I itico Enel. 
POZZUOLI (NA) 

Venerdì 30 ore 17,30 nella salla della IBi'blioteca Comunale (ex 
ospeda1e civi'le) assemblea pubbli'ca su eriSii politica ed e~ezi 'cH)i anti­
c iparre , per la presentazione unitaria della sinistra r,ivo'luziona,ria in­
detta dal CoMetNvo Politi1co Operaio deJ.l'Olivet1'i, dal Cons'i'9No dei 
delegaTi del Uceo Classico, dal ·Comitato di Lotta de,I Fusaro. Aderi· 
scono LC, AO, MLS. 
BOLOGNA 

Per la s>confitta defini·tiva ,del re'gime demooristiano, per 11 go­
verno dii sinistra, pe'r Il'uniltà del'la sinistra di dasse ne~le latte e nella 
scadenza e'le11:ora'le Venerdì 30 ore '21 a,l Palazzo 'Re Enzo salone del 
Podestà assemblea dibaMito indetta da Collettivo Poliohco Giuridico, 
Collettivo Medi'cina Demoorati1ca OSipedal·e Maggior,e, Gruppo di 'Base 
Ferrovieri'. COlllettivo PO'li·tico Universitario, Cooroinamento Opera'io 
Santa Viola. 
TERMINI (PA) 

Oggi aHe ore 17, assemb'lea popolare. :Partecipano P·ino T,ito e 
Mar'ianna Bartoccelli. 
CASTELBUONO (PA) 

Sabato 1 maggio, assemblea popolare. 'Parla Pino Tito. 
CINISI (PA) 

Domeni'Ca 2, assemblea popolare. Parlano Diro Noi'a e Marianna 
Bartocce1lli. 
SALERNO 

Venerdì ore 17,30 a'll'alJila magna di Magistero assemblea pubbli­
ca sul-le elezi'Oni indetta da'lla s·inistra rivoluzionaria. 

SANREMO 
Venerdì ore 21 alla se­

de dell'MLS assemblea 
sulle eleziom. Partecipa­
no L.e., MLS, AO e J>.DUP. 

Giovedì 29 alle ore 21 a 
Reggio Emilia nella sede 
di Via Franchi 2 riunione 
di circoscrizione: Devono 
partecipare un compagno 
per Modena, Sassuolo, Reg­
gio Emilia, Parma, Fiden­
za, Fiorenzuola, Piacenza. 
BOLOGNA 

Giovedì 29, ore 15, in Via 
Avesella attivo dei CPS. 
Odg: Elezioni e nostre ini­
ziative. 
MILANO 

Altri pronunciamenti 
ROMA 

Attivo delle compagne; 
Giovedì 29 alle ore 18 in 
via degli Apuli 43, attivo 
delle compagne di Le. 
Odg: il nostro programma 
nella campagna elettorale. 
LOMBARDIA 

Sabato l° maggio nella 
sede di Milano alle ore 15 
riunione dei responsabili 
dei comitati elettorali e 
dei responsabili del finan­
ziamento. Odg: la campa­
gna elettorale e i suoi 
problemi politici e orga­
mzzativi. Devono essere as­
solutamente · presenti le se­
di di Bergamo, Brescia, 
Varese, Como, Lecco, Man­
tova, Crema e i compagni 
di Cremona e Sand no. 
FIRENZE 

Venerdì alle ore 21 atti­
vo aperto a tutti i mili­
tanti e simpatizzanti di 
tu tti i paesi interessati 
sulla presentazione delle 
liste in via Borgo Pinti 26, 
l° piano, alla Macchina 
del Tempo. 

NAPOLI 
Giovedì 29 ore 17 in Via 

Stella Comitato Provincia­
le. Odg: gli orgarrismi di­
rigenti e la campagna elet­
torale. 

L'assemblea cittadina sui 
contratti ed elezioni con­
vocata per venerdì 30 al­
la palazzina Liberty è rin­
viata a venerdì 7 maggio 
nello stesso posto. Tutti 
i compagni devono pro­
muovere la massima par­
tecipazione. 
RIUNIONE NAZIONALE 

DI TUTTI I COMPAGNI 
CHE SI OCCUPANO 
DELLA PROPAGANDA 
GRAFICA 
Sabato l° maggio alle 

ore 15 riunione nazionale 
di tutti i compagni che si 
occupano della propaganda 
grafica per la propaganda 
elettorale. Tutte le federa­
zioni devono mandare un 
compagno. Per informazio­
ni telefonare al giornale e 
chiedere di Alice, Carlo o 
Vinci no. 
MODENA 

Venerdì alle 15 nella se­
de di via Soliceto Panaro 
attivo generale sulle eiezio­
ni con la compagna Lisa 
Foa. 
FROSINONE 

Giovedì 29, alle ore 15,30, 
in sede, attivo provinciale. 
Odg: intervento sui disoc­
oupati, elezioni e manife­
stazione del l° maiggio. 

Il Collettivo Politico 
Giuridico di Bologna scri­
ve: ... non siamo un orga­
nismo di massa, né un 
organizzazione che esprima 
una linea politica omoge­
nea, al nostro interno con­
vivono diverse posizioni e 
diverse scelte. Ma da mol­
ti anni conduciamo accan­
to alla sinistra rivoluzio­
naria, molte battaglie in 
difesa dei compagni colpi­
ti dalla repressione, e per 
questa ragione che ci cre­
diamo in dovere di rivol· 
gervi un appello perché 
con ogni mezzo e senza 
pregiudiziali si persegua 
l'obiettivo di una presen­
tazione unitaria alle ele­
zioni politiche imminenti. 

Riteniamo che la pre­
sentazione di più liste cor­
rerebbe il rischio di pro­
vocare una dispersione di 
voti che costituisce una 
grave responsabilità per 
chi ne fosse autore e mo­
tivo di attacco politico e 
di ulteriori defezioni nel­
le adesioni e nei consen­
si. 

Il Nucleo S{}ldati demo­
cratici di Aviano, caserma 
Zappalà, dopo un ampio 
dibattito sul problema 

delle elezioni e della pre· 
sentazione unitaria di tut­
te le forze rivoluziona­
rie ed organizzazioni ài 
base, ritiene fondam enta­
le ed indispensabile tale 
unità senza discriminazio­
ni. 

«Ritenevamo grave la po­
sizione antiunitaria del 
PDUP e di AO nei con­
fronti delle altre organiz­
zazioni. Queste posizioni 
non fanno altro che il 
gioco del PCI , il quale 
cerca di ostacolare la pre­
sentazione unitaria dei ri­
voluzionari. Se tutto ciò 
avverrà queste organizza­
zioni saranno responsabi­
li della spaccatura all'in­
terno del movimento, che 
creerebbe il disorienta­
mento delle avanguardie 
e dei settori di massa e 
non gioverebbe alla cre­
scita della sinistra rivolu­
zionaria. 

La mensa dei bambini 
proletari di Napoli, nata 
da un'amalis.i sul proleta­
rIato del centro storico -di 
Napolrl, per iniziativa di 
un -collettivo di compagni 
tra oui molti di LC, ha vi· 
sto crescere intorno a sé 
la solidarietà l'al tenzione 

e l'impegno militante di 
Dutta la . sinistra, oltre che 
l'appoggio di democratici 
e intellettuali di tutto il 
paese. 

Durante la lotta per l' 
ffiltoriduzione, ~a mensa ed 
i·l cen tro antifascista sono 
stati non solo la sede fisi­
ca del coordinamento dei 
comitati di quartiere, ma 
la sede poliLica di un con; 
fronto aperto tra tutte le 
forze deHa sinistra di clas­
se impegnate nella ~otta 
sociale, tra tutti i corm­
tati di qU3irtiere. 

I compagni della mensa 
scrivono: « Crediamo che 
questo sforzo unitario ab­
bia già dato i suoi frutti 
per lo sviluppo del movi­
mento proletario a NapoJi. 
Per questo riteniamo che 
la mancanza di un accor­
do tra 'Ie varie organizza­
zioni per la presentazione 
di una IÌJs ta unitaria a li­
veHo nazionale, sia dan· 
nosa per il movimento e 
fOI'temente lesÌlVa della no­
sltra stessa esperienza e 
del nostro <impegno poli­
tico. Vogliamo ancora og' 
gi compiere ogni sforzo 
possibile contro ogni sche-

matÌlsmo perché si giunga 
ad un accordo. Questo ac­
cordo nOli crediamo sia 
possibile a Napoli , ma non 
avrebbe senso se non rie­
sce a far compiere delle 
scelte a livello naziona~e 
facendo nivedere una as­
surda e settarria esclusio­
ne di LC <laLie liste di DP. 

le elezioni 
regionali 
contemporanee 
alle politiche 

L'assemblea regionale si­
ciliana ha deciso che ·le 
elezioni regiona'li si ten­
gano contemporaneamente 
alle eventualli elezioni po­
litiche antidpate, e quindi 
la data sa'rà Slpostata dal 
13 al 20 o 27 giugno. Per 
le altre eIezioni ammini­
strative è insistente la pro­
posta di spostarle a no­
vembre, i'l pcr si è pronun­
ciato contro. 



4 - LOTI A CONTINUA Giovedì 29 aprHe 197t -
p;~ Ai~R~~Eiià'T~~;;~iiT~';;O;~i nella ,lotta contro 300 lavor~tori della 
gli straordinari, la mobilità, i licenziamenti sc~o/! d! oltre 25 

~:~~or:ri·)l='. affitto.,,· citta discutono GENOVA, 28 - I disoc­
cupati iscritti aolla cmMIla· 
ta gen§rale dell'ufficio di 
colIocamento di via Lan­
franconi, hanmo costi<tuito 
un comitato di disoccupati 
organizzati ohe si è dato 
come obiettiNo il posto di 
lavoro stabile e sicuro per 
tut t i. Ques·ta nostra deci­
sione è d 'impegno drl. lot­
ta ed è determinata da 
tutta u na serie di fattori 
che noi disoccupati viNia­
mo continua:mente sulla 
nostra 'Pelle. Al1Litutto so.. 
no pochissime le assun· 
zioni che. paJSsano attra­
verso l'u fficio di colloca· 
mento e di queste moltis· 
s Ìlme a t empo determina­
to. Questo perché la qua­
si totalità delle aJSsunzio­
ni avvengono tramite in­
serziO'ni sul giornale, rac­
comandazioni e favoriti­
smi, i qua:li da·nno modo 
ai vari datorÌ' di lavoro ·di 
selezionare e controllare 
la mamodapera secondo i 
loro criteri ohe non cor­
rispondono .mai ai reali 
bi'sogilli dei disO'CcUipati. In 
secondo luogo denundMIlo 
le di'SiCrim~nazioni e la 

completa disfunzione del 
suddetto ufficio che si ri­
solve ~I.l!tta a nostro dan­
no. Per citare qualche e­
sempio; il disoccupato che 
va a ·fare un lavoro a tem­
po detenminato, perde, a 
causa di que:I brevissimo 
pedodo di lavoro (15-30 
giorni), ii punteggio che 
aveva oHenuto con la an­
zianità . di disoccupa.ziD­
ne, ritrovandosi di fatto 
con un punteggio che non 
gli permette più di trova­
re per molto tempo una 
nuova occupazione. Anco­
ra: anche se abolite le 
chiamate nominative, sus­
sistono tutta una serie 'di 
espedienti che consentono 
ai padroni di assumere 
delle persone che a loro 
fanno comodo e non quel­
le che oltre ad avere quel­
la data qualifica hanno an­
chI:. una maggiore anziani­
ta di disoccupazione. Per 
quanto riguarda il lavoro 
femminile esiste tutta 
una serie di discriminazio­
ni specifiche all'atto dell' 
assunzione: la donna non 
deve essere sposata . (per 
non pagare i contributi e 

il rischio di una materni­
tà), deve essere bella, at­
traente e «riservata ». Il 
comitato, al fine di elimi­
nare tutte queste ingiusti­
zie ha elaborato un pro­
prio programma, che ha 
presentato alla Camera del 
Lavoro in un incontro te­
nutosi giovedì 22 aprile, 
chiedendo l'adesione delle 
confederazioni sindacali al­
la nostra lotta e al nostro 
programma: 

1) reperibilità di posti 
di .lavoro nell'industria e 
nei servizi attraverso un 
controllo da parte anche 
dei delegati dei disoccupa­
ti sugli organici delle fab­
briche e del pubblico im­
piego, sugli straordinari, 
sui ritmi e sui pensiona­
menti; 

2) unità con la classe 
operaia nella lotta comune 
contro gli straordinari, la 
mobilità, la cassa integra­
zione e i licenziamenti; 

3) unità con gli studen­
ti attrr'averso la formazio­
ne neLle scuole di comitati 
didiplomandi che impe· 

pria commissione; 

Per discutere e definire 

discono ·la disgregazione 
degli studenti all'uscita 
della souola e all'entrata 
sul mercato del lavoro; 4) 
riconoscimento delle liste 
fatte dai disoccupati in 
cui le precedenze sono sta­
bi'lite 'dai disoccupati stes­
si in base ai · cri teri che 
tengono conto dei bisogni 
e della partecipazione aNa 
lotta comune; 

6) estensione dell'inden­
nità di disoccupazione a 
tutti i diSOCcupati e sua 
L'Ìvalllltazione in modo che 
consenta .di vivere a noi e 
alle nostre famiglie mentre 
continuiamo la lotta per 
il posto di lavoro; assi­
stenza medica a tutti i di­
soccupati e a tutte le no­

questo pro.gramma è previ- tJ I 
sto questa settimana un e. t tt 
incontro 'con le confedera- con ~a o 
doni sinda'Cali. Chiediamo ' 
l'appoggio alla nostra lot-

5) controllo sul colloca­
mento da parte dei disoc­
cupati attraverso una pro-

stre famiglie ; 
7) .esenzione 

disoc:cupati dal 
delle tariffe 

per tuÙi i 
pagamento 

pubbliche 

ta a tutti i lavoratori, agli 
,st'\.IJdenti, ai ,consighl di 
fabbrica, agli organismi di 
quartiere, al1e forze poli· 
tiche demooratiche. 
COMITATO DISOCCUPATI 
ORGANIZZATI GENOVA 

DURANTE Il BLOCCO DEllE MERCI 
NEllE FABBRICHE M'ETAlMECCANICHE 

Bolzano: vittoria ' degli .operai 
contro le' provocazioni" dei pàdroni 

e delle gerarchie d,eli' esercito 
BOLZANO, 28 - Oggi in 

tutte le fabbriche metal­
meccaniche déHa zona in­
dustriale di Bolzano erano 
in corso sciooeri arrticolati 
con il blocco delle merci. 
Questa decisione eora stata 
presa dopo uno scontro al­
l'interno dei consiglio di 
fabbrica, dove la sinistra 
dei delegati aveva propo­
sto, senza riuscire ad im­
porlo, che il blocco ri­
guar1dasse anche le merci 
d'entrata. 

Alla Viberti, re.paa-to del­
'la Lancia, dove vengono 
anche montati automezzi 
mi'litarr-i, ' questa mattina 
gli ufficiali con una venti· 
na di 'camion. Di fronte al 
blocco deg.li operai le ge­
.raa-chie militari pretend~­
vano di uscire con la scu­
sa che si trattaJVa di ma· 
teriale dello stato. 

A questa provocazione il 
picchetto ha risposto chia­
mando subito allo sciopero 
tutti gli operai della Vi· 

berti. 
Sono su'bito intervenuti 

i carabinieri lCon la minac· 
cia di faa-e intel'Venire tut­
to il battaglione Laives. li 
tenente dei carabinieri ha 
esplicitamente affermato 

. che gli operai si rendeva-
no Tesponsabili di even­
tuali gravi incidenti o ad­
dirittura dei morti. Subito 
si è stabi.tito un collega· 
mento con tutte le alt re 
fabbrkhe della zona ind·u­
striale che si sono dichia­
rati disponibiÌi ad uscire 
in massa dalle !fabbriche 
se alla Viberti fosse inter­
venuta j,a forza pubblica. 
Mentre i sindaca'listi trat· 
tavano con il prefetto alla 
'Porta carraia, gli operai 
hanno formato dei capan­
nelli 'con i numerosi sol· 
dati che avrebbero dO'vuto 
effettJUare ii trasporto dei 
camion. Nelle 'discussioni i 
soldati chiedevano infor­
mazioni sulla lotta e spie­
gavano agli op::rai che lo-

ro non erano la contropar­
te mentre gli operai chia­
r1vano che la loro rabbia 
era verso le gerarchie e i 
carabinieri. 

Di fronte a questa deCIsa 
volontà degli operai il pre­
fetto ha pensato bene di 
ritiraa-e tutte le minacce e 
ha dato assiourazione che 
i camion sarebbero usciti 
solo a sciopero tenrninato. 

Questa notiZJia è stata 
·col ta come una 'grossa 
vittor.ia dagli ope;rai. An­
che i so'ldati, che aVevano 
dovuto lSostenere il peso di 
un lungo via'ggio da Bellu­
no, erano contenti 'Che si 
fosse 'Conclusa in questo 
modo. 

Questa vittoria si inseri­
sce in una situazione già 
tesa che ha visto ieri 3.000 
operai e pro'letari scendere 
in sciopero e uscire in tuta 
per partecipare ai funerali 
dei tre operai della Celsa 
morti per l'esplosione del­
~a fa.bbrica. 

Contro '10 slittamento e lo scaglionamento, per la imme­
diata apertura della lotta . Costruiamo la mobilitazione 
contro i'I concorso, lo straordinario e 'iI precariato, per il 
salario e il diritto al'lo studio· Prepariamo una giornata 
nazionale di lotta articolata con gli studenti. 

Si è svo lta a Roma il 25 aprile la 
assemblea dei lavoratori del,ra 'Scuola, 
indetta dal coordinamento nazionale. 
Vi hanno partecipa1:o 250 compagni, 
avanguard·ie di lotta di scuola e di 
settore, provenienti da oltre 25 città. 

l!a maggior parte dei compag'ni in­
tervenuti, e la mozione conclusiva 
.dei lavori, hanno sottolineato come 
"I progressivo svuotarsi della piatta­
forma contrattuale sindacale, la non 
defrnizione degli obièttivi, la assolu­
ta indeterminatezza dei tempi e modi 
delle lotte, rafforzano la ipotesi dello 
S'littamento del contratto, magari con 
lo stralcio della p'arte salariale. 

La mozione contiene anche il giudi­
zio negativo sul -gravi s's,imi cedimenti 
su ta1luni punti {inve'St'imenti e occu­
pazione), 'la svendita di altri ('salario 

. e orario) dei contratti dei chimici, il 
.blaaco.di Tatto della contrattazione 
nel pubblico imp·iego che mo,strano 
come la strategia 'confedemle marci 

Icario a tutti i liveW), per .far apriI! 
la vertenza, per unificare e preparaI! 
tutta la categoria ad affrontare Si. 
);losizioni di dasse le elezioni, pet 
:dare con le lotte respiro, continuiti 
e prospettiva alla costruzione e g~ 
·neralizzazione della struttura unito 
ria dei delegati. 

Compito prioritario dei co OI-<l i n 
m enti provinciali, di tuUi i compagni 
,'l que'llo di intervenire con propOSI! 
di lotta, per imporre la apertura de' 
Je vertenze, per riempire con g 
,obiettivi didasse i buchi deHa pi 
ta'fc'rma, per roves'ciarne l'ass'e poI' 
.tico fi.nali zzato oggi alla tregua e alk 
"tralcio. 
, Immediatamente va iniziato il 

. voro di agitazione nelle scuole d& 
nunciando scorporo e slittamento, . 
.1:onvocando tutte le assemblee a 
,vi dei delegati e coordinamenti p 
vinciali. Temi centrali di discussio 
·e costruzione di interventi speci 
di settore devono essere srecando 
·mozione conclusiva: 

Il "compromesso edilizio" 
nel centro storico di Torino 

I a tappe forzate da.I sostegno alle com­
. patibi'lità de,I governo Moro, ,a'i tentati­

yo di imporre con 'la chiusura rapida 
dei contratti la tre'gua elettora'le. AI­
,cuni interventi hanno anche arricchi­
to il dibattito sottoline'ando come 
tale l'inea della Feder'3zione GGIL­
,'CISL-UIL produoa la svendita in par­
.ti'colar modo di alcuni obiettivi con­
trattuali, anche con lo scopo di ade­
guare i compo'rtamanti, 'Ie lotte e la 
organizzazione dei lavoratori alla fa­
se de'I governo deJile sinistre. Vedi 
('Id esempio il senso strategi'co che 
,s.i può l'eggere nel rapporto tra EOR 
f- a'ssentei'smo, e che 'Si ritrova nel 
pervicace impegno della OGK a so­
,stenere con 'la cc riserva di organizza­
r-ione'" su tale punto, il 'concorso, 
come elemento capace di frenare la 
.Iotta per 'l'occupazi'one inte'llettuale 
nelila ,scuola. . 

Mozione finale e interventi hanno 
inoltre posto in luce come la forza 
del movimento sia riuscita ad arri­
vare fino alla superselezionata a'ssem­
piea di Ariccia, grazie al ruolo de­
terminante del lavoro dei compagni 
phe fanno 'riferimento al coordinamen­
to na~iana'le e malgrado la sistema-, 
tica ed aperta violazione di ogni pras­
$i di democrazja si'ndacale; l'aperto 

a) cc Difendere il risl,lltato, co'nten 
.to formal'mente 'nella piattaforma c 
Itrattuale, <lei blocco tri'enna'le d 
,concorso; otten imento dell'idonei 
,per i concorsisti magi'strali e diri 
anche degli esdusi a frequentare 

,corsi quadrimestral i; blooco del tO 

,corso d~I·la scuola matema; defi · 
·zione dei temp~ per i nuovi cor 
abilitanti per tutti gli ordini di scuol 
,formazione delle graduatorie provi 
ciali per il ruolo dopo un anno 
servizio ". 

bl «tntransigente difesa degli 
tuali posti di lavoro, contro H t 
tativo di Hquidare i'nteri settori 
,bere attività compl'ementari , d 
-scuola, 150 ore). Costruzione ,di 
tivi di zona intercategoriali con 9 
.stude'nti, e disoccupati, per co'Stru 
fe iniziative sui temi dei 25 p 
,classe, tempo peno, scuo'la matema 
, 150 ore nelle superiori e nuovo p 
t'onale pe'r la sperimentazione, in 
~i·crtiva su · cui condurre anche u 
;prima quantificazione sul diritto al 

TORINO, 28 - E' di que 
sti giorni Ila proposta del­
,la giunta di srnistra del 
comune d i Torino per il 
,r isa!Ilalillemto di 1.000 al­
,loggi, in gra!Il parte del 
centro s torico; l'ha presen­
tata l'assessore Chiezzi Ì'Il 
·risposta all 'ClStensione in 
q uesta fase del!1a lotta per 
,la casa a Torino, al cen­
.t ro storico, con ,l'occupa· 
,zione di stabiLi i:n. ristrut· 
,turazione, con il genera­
,Iizzar s·i di Ilo tte (scioperi 
degli affitti, verteme 'lega­
,li contro gli sfratti) per il 
.risanamento e contro le 
,condizion i di abitazione 
,sempre più intoMerabili. 

Per espr Ìllnere un primo 
g iudizio, suUla base del do­
,cumento comunale, è ne­
.:::essario inquadrare questo 
«piano di r isana.mento" 
laJH'ilnterno di quallo che 
,:::on sem pre m aggiore evi­
:denza s i s ta' configurando 
,Game compromesso edi'li­
·zio ,t r a giunta, colQegio co­
,struttori, m aggiori gruj)lpi 
economici cit tadini. 
. l,n primo ,luogo bisogna 
,rìcordare il pia!Ilo De Be­
pedetti (presidente dell' 
Unione IndustriaIi) propo­
.9tO già da qualche mese 
al diba~Ì1to del,le forze po­
J.itiche; vengono « offerti" , 
,1.000 aNoggi (sarà una 
combinazione, ma è lo stes­
ISO n umero che oggi è con­
templato dalI comune per 
d'l suo piano di risana­
memo) come contributo 
delQe forze imprenditodali 
torinesi per supera re « l' 
~ncrescioso incidente» del­
la requi's i'zione degli arJ.log­
gi privati sfitti. 

Per i padroni si tratta 
~n sostanza di,: l ) trovalTe 
·i,l sistema per far firnanzia­
.re la rend ita fondiaria ai 
Ilavoratori e agili ent i loca­
,IL Infatti, da una parte 
~li alijoggi si ·trovano ndla 
dntura torinese (dove esat­
tamente ,non è stato ma.Ì 
<specificato) dove è eviden­
,temente più difficile vende­
,re un bene casa in un 
mercato che, a causa de~li 
aHÌ!ssimi cos ti , richiede 
unicamente prodotti alta­
,mente qualificati; da.ll 'a,ltro 
la infralStruMurazione che 
!Sarebbe stata fornita dagl i 
enti locali vedrebbe rilan­
data 'la rendita nei te rre­
Ili Limitrofi. 

2) Mettere in atto un' 
espediente per accelerare 
l'es.pulsione darI cen t·ro sta­
rico dei proletari, d elle 
attiv~tà artigia!Ilali m argi­
nali, d e i piccoli de ttagliano 
ti , 'Per avere mano libera 
nella r istruttu razione e po-

ter disporre di Un bene­
casa qua~.jfìcato e remune­
rativo (ormai ,le ristruttu­
razioni 'del centro si ven­
dono a 800-1.000.000 lire 
a'l mq). 

111 piano De Benedetti a 
sua volta si mserisce in 
un contestO' .più vasto che 
vede al centro delle tra­
sfoI1IIlazioni terrdtoriali del­
l'aorea tor.im.ese, un grosso 
attacco al!la cornposizione 
di o!aJsse deLle barriere Q.. 

pera.ie, aNa disgregazione 
del tessuto produtti'Vo nel­
la città, alla riconversione 
funzionale del cent'ro, nel­
la direz:ione di concentra­
re servizi e funz.iOlI1i dire­
zionatli: lo stesso centro 
direzionale FIAT su cui 
si sono s,precati dibaotti.ti, 
convegni, mina<cce di ver­
tenze sindaca1i, -pare pro.. 
prio destinato a sorgere in 
un'area Ollma.Ì centrallilSSi­
ma quale quella della 
FIAT-SPA di Borgo San 
Paolo. 

Ln questo contesto si 
cohloca il programma di 
intervento straor1dinl:tiI'io 
del camune per .il risana­
mento di 1.000 ailoggi che 
in sostaonza prevede: 

Il risanamento di 
2.500 vani con intervento 
diretto medÌla:nte Ila 167, 
finanziato Idal comune s,tes­
so 'C, in parte dalla re­
gione. Anche consirlerando­
lo 'Come parzia,le e straor­
dinario, un .intervento del 
genere è di proporzioni' 
inrisorie di fronte aJd una 
situazione ohe denuncia 
un fabbisogno dato da 200 
mHa staJnze rkonosciute in 
uno stato non tdHerabile 
di abitabilità; non solo, 
ma ,la ,rea:ìizzazione dell!.' 
i'ntervent0 è previsto av­
venga entro il], 1979, con m 
che da primo atto urgen­
te per cominciare ad af. 
uonta:re il problema, que­
sto intervento diventa nel­
la sostanza il programma 
fino alla fine del mandato 
dal quinquennio. 

II ri'sanamento di 
1.250 vani a!Ilch'es5i con 
applicazione della 167, con 
convenzi'Ona.mento con i 
privani, con un contributo 
de~la regione sugli interes· 
si 'pari aI 4 per cento; ora, 
dai dati riferiti nel pro.. 
gramma si deduce che, 
r agionevol;merrte, l'affitto 
inensHe per un alloggio, 
per esempio di 4 stanze 
più servizi, 100 mq, non 
potrà essere meno di 140 
m illa lire, a livelIrl chiara­
mente inaccessiblili ai pro.. 
letari. 

Infine altri 1.250 vani 
verrebbero realizzati <sulla 
base di convenzioni volon­
tarie proposte dai privati. 

Con ciò resta implicita· 
mente accettato il piano di 
parche!9gio ;proposto da De 
Benedetti, che significa nei 
fatti che chi viene trasfe­
rito non farà mai più ri­
torno nel centro. Che que­
sto non sia un program­
ma popolare per risanare 
il . centro storico, perché 
abbiamo una casa decente 
e accessibi'le i proletari 
-:he-ci abitano, ma vicever­
sa lJ'avallo da parte deLla 
giunta di sini:s1:ra a'l pro­
getto di r~strutturazione 
padronale di cui si accen­
nava sopra, non c'è biso­
gno di sottolinearlo ulte­
riormente. Non c'è dubbio, 

. d'altro canto, che 'la dire­
zione di un Tisanamento 
del patrimonio edilizio de­
gradato non sarà imboc­
cata se non a partire dal­
le linee di un prograrruma 
carne quello sotto riporta­
to dei comitati di lotta d!!'l 
centro storlèo e al di fuo­
ri , tanto meno contro, un 
grande movimento di lotta 
per la casa come quello 
con cui sempre più sono 
chiamati a confrontarsi in 
tutte le città, grandi e pic­
cole, le ,giunte comunali e 
regionali e, in maniera de­
cisiva, ~l potere centrale. 

Proposta di piattaforma 
per il centro storico e le 
baniere operaie: 

l) requisizione da parte 
del 'Comune delle case più 
degradate, sulla base di 
un'inchiesta condotta dai 
comitati di lotta, loro ri­
sanamento e ristruttura­
zione; 

2) utilizzo immediato 
del pa1:rimonio di edj,lizia 
pubblica e di enti di dirit­
to pubWico (attuaLmente 
utilizzato da banche, istitu­
ti, ecc.) a scopo residen­
liale e per servizi sociali, 
orevia adeguata' r istruttu­
razione; 

3) revisione dei .piani 
particolareggiati del centro 
storico. con atilizzo gene­
ralizzato del·la 161 e della 
865, eliminando Ogni pro­
cesso di terziarizzazione. 

All'interno dei punti 2 
e 3, costIruzione di aHoggi 
per pensionati e di case 
a.lbergo per stIUdenti e gio­
vani aperai; 

4) revisione del regola­
mento di igiene edilizia con 
particolare riferimento al­
l'entità d elle multe, che 
dovranno essere incamera­
te in un fondo speciale 

da ut ilizzare per iI risana­
mento; 

5) uti.lizzo della 865 per 
i vecchi quartieri IACP 
(barriere operaie): 

6) blocco degli sfratti e 

deHe vendite frazionate; 
7) Iblocco delle licenze 

singole sia per il centro 
storico che per le barriere 
operaie, anch<! quando si 
tratta di parziale restauro 

interno di alloggi 'Privati 
sfitti; 

8) censimento immedia­
to e requisizione degli al· 
loggi privati sfitti; 

9) blocco dei fitti. 

I SIC.NORI TLP.~OI\'ZZA'T' 

OIrU'/..vANZA~ DE.L.CORTEO 

CHIIltMANO !foI A'IUTO LIc 
f'OLIZ/A' -_ 

' dissenso de'I movimento dei l'avora­
tori su tali punti ha qUi'ndi determ,i­
nato la scomparsa degli obiettivi più 
smaccatamente repressivi e corpora­
tivi (cc tempo s'cudl'a ", straord'inario 
le concorso); tuttavia lo svuotamen­
to della piattaforma che ne conse-
19ue rende oggi oggeUivame-nte la 
prima posizione da battere quella 
,relativa al'lo s'littamento e allo s'tral­
cio salariale. Stra'lrC:io che viene so­
stenuto di fatto dallo sciopero. degli 
,autonomi del 29-30 aprile per l'esten­
sione aHa scuola delle 20 .000 degli 
~tatali. 

Ma non dimentichi'amo comunque 
çhe 'negli ·amni scorsi la OISL ha co­
,struito le sue fortune negli strati cor­
porativi dell pubblioco impiego, proprio 
a partire daiJIia politica degli stralci 
rsalaria.Ji . 
, Stralrcio vuoi dire nella scuola una 

.categoria divisa all'interno, stroncata 
l'a sÌ'nistra, reciso o{lni 'legame con 
gli studenti. La mancia sal'ariale 'Sen­
za i I contratto rende la categoria 
debo'iissima e preda di spinte corpo­
rative di fronte ai'la ristrutturazione 
ministerial'e e alle manovre di Mal­
. fatti con le circolari sulle 20 ore e 
l'estensione del'lo straordinario, alle 
,difficoltà e compiti della prossima 
fase politi'ca. 
. E' per tutti questi motivi che la 
assemblea so-stiene il "no" alla sven­
dita dei contratti pronunciato dagli 
operai chimi'ci e metalmeccanici. Per 
,questo esprime un giudizio fortemen­
te negativo sulla linea politi<ca sin­
,dacale, sul'l'asse politico della piat­
taforma che ne è il risultato. Que­
~to pur individuando alcuni eiemen­
ti positivi e irrinunciabili nella piat­
taforma, quali la par·ità normativa, 
l'app'licazione dello statuto dei la­
voratori e la pretraftativa salariale 
.per i non docenti . 

E' in questo quadro si·ndacale e 
t')olitico 'che è essenziale far par­
ti·re il contratto con le ·Iotte. hanno 
detto molti compagni, e è il senso 
del proseguimento della mozione, in­
dividuando gli strati di lavoratori che 
oggi dobbiamo mobilitare prioritaoria­
. mente (non docenti e personale pre-

::;tudio ". 
c) (C Ri~iuto dello straordinario 01 

,bl'igé\torio per i non docenti attrav 
so la pratica deWobiettivo e la r 
chiesta genera'lizzata di nuovi orga 
,ci ". 

d) (C immedi'ato recupero sa larial 
Isenza scagl ionamenti e st,ralci, co 
testuale al·la pretraUativa 'che sane 
~sca le 25.000 per i non docenti -. 

Tutto ciò deve portare alla rprejl 
raz,ione ·di una « giornata di iniziati\ 
e ,lotta naz·ionale» unitaria con ~ 
studenti, sui temi citati, per r ap 
tura del contratto, entro ,la prin: 
quindici'na d'i maggio. 

AI termi·ne è stata approvata U 
mozione che denuncia i metodi m' 
.fiosi e terroristirci della segreteria d 
sindacato CGIL romano nella consJ 
,tazione e l'aggressione .fisi'ca per 
,trata contro compagni e sindacali· 
fler impedirne !'ingresso glia asse~ 
blea provinciale. Approvata infi ne U 
'mozione per l'unità della sinistra 
'voluzionari'a alle elezioni. 

Compare oggi sul Quotidiano d 
lavoratori un articolo a firma MT 
in cui si esprime un « giudizio pre 
cupato sulla votazione conclusiva d 
la assembleà ", insieme a dubbi S 
la «volontà de'Ile forze politiche 
interpretare il valore e i limiti d 
la delega" che i lavoratori 'avre> 
bero affidata ai partecipanti alla a: 
semb/ea. 

Cio per la votazione sulla mozi 
ne e i contenuti fondamentali di () 
tica all'asse politico che essa c. 
tiene. Tale giudizio non 'Il. 
ne suffragato né da citazioni del 
mozione conclusiva, che ci riserVI. 
ma di pubb/.icare nei, prossimi giOrn 

né soprattutto tiene conto del faff 

che compito principale de)l'asSe 
blea era que/lo di dare uno s/J(/: 
co di lotta su cui peraltro i cO 
pagni di AD non fanno chiarezza,. 
pronunciamento di massa di molil 
sime situazioni proprio contro qui 
lo stralcio, slittamento e scagliO 
mento che sono le conseguenze a 
rette delle scelte politiche della fed 
razione e della linea revisionista p 
sindacato (e non un incidente do 
to ai tempi ristretti). 

Non ci sembra un 
Duto al Coordinamento 

buon colli 
Nazionale . 
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Giovedì 29 aprile 1976 -
Mercoledì sera Navarro parla alla televisione -

Spagna: decine di migliaia 
• • di operai In SCIopero 

preparano· un •• • . prImo maggIo rosso 
Questa S'era, Arias 'Navarro, il 'pri­

mo rrrilOistro franchi'sta, parla alla te­
levisione. E' un discorso piuttosto at­
teso, sia per quello che conterrà sia 
per 'ciò -che vi mancherà. Ne'I-le ulti­
me settimane (a pa'rtirre soprattutto 
dall'a formazione d~1 « 'coordinamen-

to democraUco» del'le opposizioni, o 
« platajunta " come mo·lti la chiama­
no), la politi'ca del governo si trova 
più che mai tra ,Scilla e Cariddi, tra 
lin'aocele'razione in senso riformisti­
co, che è l'unica via per tentare an­
cora la carta della spaccatura dell' 

KISS1INGER PROPONE UN PROGRAMMA 
DI 'SANZ'IONI :CONTRO JAN SMIITH 

Gli USA costretti a trattare 
con i paesi africani 

Le dichiaraziuni fatte a 
L~saka, capitale dello Zam­
?Ia, da Kissinger possono, 
ID parte, lasciare stupiti 
m~lti compagni. Riassu­
mlamole un attimo: in 
S::~tanza - Kissinger ha di­
chiarato che gli USA so­
no pronti al boicottaggio 
economico, politico e 
<.morale» del regime raz' 
Zlsta di J an Smith; che 
gli ~tati Uniti opereran­
no. m sede di Nazioni 
U!llte per imporre al re­
gime razzista \sudafrica­
no l'indipendenza della 
Namibia, illegalmente oc­
CUpata dai sud africani. 
. Infine, e questa è la 

dichiarazione apparente­
~ente più sconcertante, 
gfl Stati Uniti sono pron­
ti a «concordare" con · i 
capi di stato. di Mozambi­
IO, Tanzania e Zambia 
~ forme di queste pres: 

SIOni. 

L'~t~eggiamento america­
no e Il sintomo della pro­
r~~da debolezza della po­J Ica americana in Africa 
~po la SCOnfitta subita in 
US~ola: L'obiettiv? degli 

e quello di salva­
gUardare il proprio capo­
~laldo in Africa australe 
l Sudafrica. La situazia: 
ne nel continente nero è 
Incandescente; ben difficil­
mente una politica di av­
~entura e di guerra po­
s~bbe sortire qualche ri­
r tato, al contrario fini­
aebbe con il favorire l' 

mentì imperialisti, una 
egemonia politica che pun­
ta le sue carte sullo svi­
luppo della lotta armata 
di liberazione dei popo­
li neri dell'Africa austra­
le. Inserendosi nelle con­
traddizioni. interimperia­
liste tra le due superpo­
tenze le forze rivoluzio­
nane africane stanno 
concretamente bloccando 
qualsiasi soluzione neoco­
loniale o guerrafondaia 
nella zona. Nessuno a que­
sto punto può farsi illu­
sione .di « strumentalizza­

. re}) la lotta di popolo in 
Zimbawe per giocarla poi 
sul tavolo delle trattative 
per una redifinizione delle 
sfere d'influenza su scala 
mondiale! 

Per questo il viaggio di 
Kissinger in Africa, co­
steggiato da dichia,razioni 
dure dei capi di stato di _ 
Tanzania e Zambia, ac­
compagnato dagli incon­
tri di questi ultimi con 
il presidente Mozambica­
no, spernacchiato dal ri­
fiuto di alcuni paesi, Etio­
pia, Ghana, Nigeria, .co­
sta d'Avorio, di riceverlo 
rappresenta sostanzial­
mente un fallimento. Ve­
dere la massima potenza ' 
mondiale, che sempre ha 

difeso in scdc ONU e cun­
cretamente a livello mili­
tare e di iniziativa politi­
ca e militare i propri al­
leati, costretta a trattare 
con i paesi africani le 
forme del proprio disim­
pegno, è una grande sod­
disfazione. ·Poco importa 
a questo punto che al suo 
arrivo nello Zaire, il se­
gretario di stato ameri­
cano sia stato accolto cor­
dialmente da Mobutu o 
che Ian Smith abbia deci­
so . di inserire nel gover­
no - che bianco era bian­
co rimane quattro 
capo-tribù collaborazioni- ­
sti e cerchi con questa 
manovra demagogica di 
poter tornare al tavolo 
delle trattative con i mo­
vimenti di liberazione del­
lo Zimbabwe. L'iniziativa 
diplomatica e lo sviluppo 
della lotta armata tolgo­
no già da <ira lo spazio a 
qualsiasi collaborazionista 
che voglia essere l'Holden 
Roberto della ' situazione_ 
Un'ultima cosa rimane da 
sottolineare: la carta che 
gli USA stanno giocando 
è l'unica che gli rimane, 
prima della guerra. Sta ai 
popoli del mondo sconfig­
gere definitivamente la ti­
gre di carta imperialista_ 

Primarie· ·.USA: 
- l 

Opposlzl'one (e qU'in'di per torna're al 
progetto di «demoorazia 'dstretta »); 
e 'l a neces'sità ,di premere sul pedale 
della re'Pre~sione, in modo da impe­
dire un rapido sviluppo della s'Pinta 

di massa. Il patto unitario raggiun­
to dalle «comisiones obreras» 'Con 
le dl1e altre centrali sindaca'li clan­
destine: l'USO e l'UGT, può rapp're­
S'entare, al di là del prollingamento 
su piano ·sindacale de'I « 'Coordinamen­
to 'democratico", una novità sostan­
ziale. Per chiarire: mentre la « plata­
junta" ha contato sul fatto stesso 
di essersi costituita per pesare come 
elemento di pressione sul quadro po­
litico (la destra, in funzione di ricat­
to sul governo; la sini'stra, in fun­
zione di « rottura dell'isolàmento ,,), 
iii peso che il nuovo .patto tra i 
sin{jacati può esercitare lè strettamen­
te legato -con la sua 'capa'cità di av­
viare ·e. sostenere, soprattutto in que­
sta f.ase, le lotte dei vari settori 
operai. 

Ben inteso, gli operai spagnol-i non 
hanno certo atteso questa « unità sin­
dacal" ~ersione spagnO'la per lan­
dare la loro azione rivendicativa. 
Oggi sono i'n 'sciopero, e non è che 
un elenoo parziale, i netturbini di 
Madrid e Barcellon'a, 9.000 meta,lmec­
canici di Barcellona impegnati nella 
'lotta per i.1 salario, gli autisti di taxi 
di Malaga, ecc. Sono in s'ciopero an, 
che 24.000 operai di diversi settori 
industriali a Madri'd, mobi'litati'si su 
rivencHcazioni 'diversificate, ma legate 
insieme dal comune sforzo di pre­
parazione oella scadenza del primo 
maggio. 'l'llfine, da domani comince­
rà, proclamato appunto dal,le tre cen­
tra--li, uno sciopero generale degli edi­
li, per ìI fii 'spetto dei contratti di la­
voro. E' comunque soprattutto sulla 
scadenza de~ 1 primo maggio che si 
polarizza l'attenzione e l'agitazione 
della classe ope'raia spagnola, così 
come del governo. 

,II timore di un primo maggio rosso 
ha fatto venire allo scoperto A.yia:s 
Navarro (e Frag·a, il mi·nistro degli 
interni), oon un'azione repressiva ca­
pil'lare che già si traduoe in decine 
e ,decine di arresti, in un'infinità di 
minori azioni repr·es'sive e provocato-
rie. . 

Le tre 'centrail i sindaoali sembrano 

decise a puntare 'S'O una giornata 
impegnativa, di .dimo'St'razloni di mas­
sa, di azioni di propagandaaiSsai am­
pie_ Molto più ambiguo fatteggiamen­
to assunto dai partiti: H «coordina­
mento democra-Nco ", 'in sostanza, s,i 
è limitato a « lasciare oIiber,i» i suoi 
esponenti a ,I ivello locale. Il fatto è 
che al di là dei g,ioohi tattici che 
possono essere tentati da qua'l·unque, 
~I pr·imo magg'io è una s·cadénza ,in 
oui 'si 'r:i·conos·cono le mass'e p-raleta­
,rie spagnole; è -la 'repress,ione, quin­
di, 'Ia sola via ~apida che i,l governo 
ha oggi per impetl,ire :Ia trasformazio­
ne di questa giornata 'in . una s'Volta 
orit,ica per l'intero regime. 

Ma Navarro non patllerà di q1lesto 
stasera. 

E' sul terreno de'llle r·iforme istitu­
z'ionali che egli tenterà di re'cup'erare 
terreno, a partÌ're dalol' annuncio de,l,la 
proposta di un parlamento bicamera­
le, e probabilmente di un prossimo 
(-giu'gno) referendum appunto 'Su tale 
svolta 'Costituzional'e. Il referendum, 
Ila riapertura delle U'rne, ·dowebbe se­
gnare, nel'lespe'mnze dei leaders dell 
regime, ,l a ripresa di una ser.ie di ag­
ganci con l'opposizione moderata e 
maga'ri restringere H peso sui quadro 
politi'co dehla giornata del primo mag­
g-io. In realtà, si tratta comunque 'di 
una manovra di corro respiro: è con 
,la lotta operaia ,che si'è misurato fino 
ad oggi progetto di 'svolta gradua.le, 
ed ·è 'la lotta operaia ·che quei pro­
getti 'ha nel'la realtà affossato. S'alvo 
che per un punto, da 'SottO'lIineare: la 
speranza di Navarro di raggiungere, 
p'er questa via, quelle condizioni, ,del 
r·e·st-o tutte formai i, 'che sono state 
poste per l'aocoglimento del suo pae­
se neH'Europa. E' sulla modificazione 
.dell contesto ,internazionale in oui si 
'inserisce la Spagna, -SUiNa possib1lità 
di 'rimettere in gioco i condiziona­
menti i'nternazionali delle -varie forze 
poIUi,c!he, -,cne , ~I regime~può I~n 50- ­

stanza fondare tutte Ile sue speranze 
di sO'pravv,ivenza. D'altra p'arte, l ''i n­
ternazionalizzazione ulteriore del «ca­
so spagno" non può non or·ea're seri 
grattacapi per 'c'h i , ·come ,l'imperiali­
smo ameri-cano, 'punta su'lI'i'Solamento 
tra 'i vari « 'casi» che mettono i'n gio­
co gioi equilibri nelfEuropa 

S,oares non sa 
con chi governare 

In Portogallo sono or­
mai aperte le grandi ma­
novre per la preparazione 
delle elezioni del presiden­
te della Repubblica. E' in 
questa chiave che vanno 
interpretate le continue i­
potesi che da parte del 
PS, del PPD e del PCP 
vengono fatte su quale sa­
rà il futuro governo por­
toghese. Il governo attual­
mente in carica è infatti 
ancora quello di coalizione 
PS-PPD-PCP di Pineiro de 
Azevedo. 

Cominciamo con la de­
stra: il PPD ha già chie­
sto ufficialmente che dal 
governo sia buttato fuori 

il PCP, ritenendo che il 
proprio calo elettorale sia 
stato dovuto al fatto di 
aver fatto parte della coa­
lizione governativa_ Inol­
tre è evidente che i cosid­
d e t t i socialdemocratici 
puntano nella campagna 
presidenziale a presentarsi 
come l'unica forza antico­
munista in grado di garan­
tire un appoggio concreto 
ai candidati di destra. An­
che i fascisti del CDS (che 
sono riconosciuti come fra­
telli dall'internazionale de­
mocristiana) si soho dichia­
rati solidali con la propo­
sta del PPD. 

pertura di un processo 
~~oIUZionario di lotta po-° a~e armata in tutti i 
~aesl . dominati dalle oli­
s~rc~le razziste. Per que­
lit~ e necessaria una pO­
alca «accorta» - che 

svolta in Pennsylvania 

più concreto de!! program­
ma che il nu{)vo governo 
intende avere e su come 
i vari settori miolitari rea­
girarrmo allo sviluppo del­
Joa situazione politica. Sia 
il . PPD che il CDS haJl1no 
chiesto con forza che ven­
ga attuato il piano dei 
padroni, blocco dci sailari, 
carov1ta disoccupazìone. 
Il PS al di là delle paro­
le se vuoLe essere il ·par· 
tito del'l'Europa, quella dei 
padroni, non potrà fare a­
meno di incarnare questo 
prograrrurna_ Il PCP . sem­
bra disponibile a cedere 
molto in cambio di nien. 
te." Ma è chiaro che un 
prograrmma di tal fatto 
non può che innescare una 
nuova radicalizzazione del­
lo scontro e della polariz­
zazione· del paese. Lo stes­
so risultato delle elezioni 
ha dimostrato che la sini­
stra tiene là dove le mas­
se organizzate sono state 
le protagoniste del proces­
so rivoluzionario. E' con 
queste masse che le «isti­
tuzioni" sono chiamate a 
fare i conti, come pure 
quei settori miUtari che 
oggi nel Consiglio della 
Rilvoluzione sono ' a sini­
stra. 

LonA CONTINUA - 5 

L'ITALIA "NORDICA"· 
DI ENRICO BERLINGUER 

Due articoli comparsi oggi offro­
no l'occasione di proporre qualche 
osservazione sul.la politica estera che 
il PCI sta progettando e che inten­
de assumere non appena andrà a re­
sponsabilità di governo: sono /'inter­
vista a "La Repubblica» di 'Sergio 
Segre, il capo della sezione esteri del 
PC I, e un editoriale di prima pagina 
dell'Unità, firmato da . Claudio Pe­
truccioli, e significativamente inti­
tolato «II Portogallo è in Europa "_ 

Per buona parte, nei due articoli ri­
troviamo . affermazioni e concetti or­
mai scontati: il PCI non punta sul 
socialismo, bensì sul «nuovo mo­
dello di sviluppo », .intenqe restare 
a tutti gli effetti nella NATO, inten­
de "migliorare (ancora?!) Je relazio­
ni tra Italia e Stati Unitj sulla base 
di un 'amicizia riSopettosa dell'autono­
mia de/Je scelte ris,peUive », Una 
perla, in verità, sofugge aUa fertile 
penna di Petruccioli, quando dJchia-' 
ra che alla base delrle interferenze 
americane c'è «!'incapacità di tro-

vare una via d'uscita da parte dei 
tradizionali circoli dominanti ameri­
cani »: il che tradisce ovviamente la 
segreta speranza che un quafche 
risultato delle presidenzialj ameri­
cane possa mutare radicalmente i 
rapporti tra imperialismo america­
no ed Italia; ma, ben di più, indi­
ca chiaramente il livello di degene; 
razione, anche teorica, del revisioni~ 
smo: non sarebbero più i rapporti di 
produzione e di scambio a live/./o in-

. ternazionale tra i paesi le radici del­
/'imperialismo, ma i «circoli domi­
nanti "_ Non ci resta che sperare in 
una via elettorale al social,ismo Fle­
gli Stati Uniti! 

Ma altri aspeW delle dichiarazio­
n.i di Segre ci sembrano più signifi­
cativi. Da un lato il modo in cui egli 
presenta la «fedeltà atlantica" del 
PCI, dall'altro l'atteggiamento da lui 
assunto (e riecheggiato da Petruccio­
li), per alcuni versi nuovo, sulla 
questione dei rapporti tra /'Italia e 
M ed iterraneo. . 

Che l'Italia intenda prestare alfa 
NATO una fedeltà totale sul piano 
diplomatico, militare e politico, è 
un concetto negfi ultimi mesi riba­
dito fino alla nausea da tutti gli espo­
nenti di rilievo del PCI. E' un bom­
bardamento che sembra volto a fa­
re dimenticare quello che nessun 
proletariO italiano può dimenticare: 
le grandi battaglie contro Ja NATO, 
contro l'uso del nostro territorio na­
zionale da parte deJl'imperialismo, 
per la pace. Fino a ieri, però, si sen­
tiva parlare quanto meno di rottu­
ra della logica dei blocchi, di «pro­
cesso di reale distensione », in 
qualche caso, addirittura, di modifi­
cazione «dall'interno» della logica 
della NATO (dal cretinismo parla­
mentare al cretinismo militare, in­
somma)_ Bene, Segre va, tranquilla­
mente, assai più in là_ Dunque, la 
distensione è secondo lui un «ac­
cordo tra gentiluomini... (maldestra 
traduzione dell'inglese or gentlemen's 
agreement »: non è significativo il 
fiorire di espressioni anglosassoni 
sulla bocca di quelli che una volta 
venivano chiamati gli "apparatci­
ki "?), tra USA e URSS. Che razza 
di gentiluomini! Qual è il ruolo de/-

f'Italia in questo mondo dominato 
irrevocabilmente da"e superpotenze? 
Quello, direbbe un napoletano, di 
"non smuovere puzze », di non in~ 
taccare - per esempìo con propo­
ste nèutralistiche - gli equilibri 
strategiCi. E' una specie di tute/a 
internazionale sul nostro paese 
quella che Segre propone; facendo 
suoi di fatto, pur nelle critiche for­
mati alla dottrina Sonnenfeldt, tutti 
i concetti relativi alla "sovranità 

. limitata» dell'imperialismo in Euro­
pa occidentale, senza proporre per 
contropartita, come altri in questi' 
giorni stanno cercando di fare, nep­
pure la prospettivf1 di un «ruolo at­
tivo» della Italia nel modificare la 
logica degli equilibri internazionali. 
11 timore di un ruolo di «destabiliz­
zazione internazionale" del govérno 
delle sinistre in Italia è tale, che la 
politica estera del governo medesimo 
è sostanzialmente definita come un 
tentativo d.i · « inserire la voce dell' 
Europa nel dialogo tra USA e URSS ». 

Naturalmente, questo presuppone, 
tra l'altro, una valutazione assolu­
tamente idillica dei rapporti tra le 
due superpotenze: il PCI, in sostan­
za, è disponibile non solo a farcon­
dizionare qualsiasi svolta polittca in 
Italia dall'imperialismo americano, 
ma anche dalla stabilità delle attua­
li relazioni USA-URSS. E' solo un er­
rore d'analisi: sull'attuale fase dei 
ra.pporti tra imperialismo e socialim­
perialismo i compagni cinesi parla­
no di incrocio tra «colfusione" e 
f( contraddizione " . Il compagno Se­
gre vede solo la prima e nasconde 
a se ' stesso e alle masse il peso 
della seconda. Ma sopratt.utto è un 
ombra grave sulfa politica estera del 
PCI. Quale sarà l'aUeggiamento di 
questo partito di fronte a tutti i 
processi rivoluzionari o anche solo ' 
di accentuazione dello scontro di 
classe nel mondo, che questa fase 
prefigura: cercherà, come sarebbe ' 
coerente con la politica di reale «ri­
cerca della pace e della fine dei 
blocchi", di sostenerne la novità, 
o si batterà piuttosto per la dife­
sa dello « s·tatus quo?". 

E' in questa luce che va valutata 
la seconda importante presa di po­
sizione di Segre: «netto rifiuto di 
una mediterra,neizzazione dell 'Italia ... 
avvicinamento dell'Italia afl'Europa 
e non allontanamento in direzione 
mediterraneo ". E' un concetto, di­
cevamo, ampiamente riecheggiato da 
Petrucciof.i nella sua aspra critica 
delle cselte terzomondiste clelia si­
nistra deltMFA portoghese. Certo 
che i dirigenti del PCI corrono ve­
loci nella loro rincorsa alle pretese 
del/'imperial-ismo. Fino a pochi gior­
ni fa, si poteva leggere nelle posi­
zioni dei revisionisti un progetto di 
questo tipo: permanenza dell'Italia 
nellq NATO come garanzia del ri­
spetto dello status quo in Europa 
occidentale; al tempo stesso, però, 
proprio in funzione di quella logi­
ca di «attivizzazione» dell'Italia di 
cui dicevamo, apertura di proprie 
autonome relazioni con il terzo mon­
do, in particolare appunto con l'area 
mediterranea. Osservavamo, tre gior­
ni fa, che in questa linea è presente 
una contraddizione di fondo: la «fe­
deltà atlantica» è in conflitto aper­
to COI) qualsiasi legica di «apertu­
ra» aT terzo mondo che non sia 
esplicitaménte di tipo, come si suoI 
dire, « subimperialistico ", cioè fun­
zionale ad un progetto di continui­
tà della rapina del capitale italiano 
e multinazionale. Il dilemma viene 
sciolto da Segre: rapina, certo, que­
sto è il concetto che emerge da un 
(razzistico, ci si perdoni) rifiuto della 
" mediterraneizzazione dell'Italia ». 

(Sembra di risetntire le dichia­
razioni di Soares sulla collocazio­
ne «nordica» del Portogallo)_ La 
politica mediterranea de! PCI, ' qua­
le emerge dalle affermazioni di Se­
gre e Petruccioli, non potrà che es­
sere, in realtà, un frammento della 
politica mediterranea della CEE. E' 
questa, ormai tutto è chiaro, la base 
internazionale del «nuovo modello 
di sviluppo» nella versione di Ser­
gio Segre, il «ministro 'degli esteri 
ombra », pardon lo «shadow-foreign­
minister» del Partito Comunista ita­
liano. 

PPare concordata con gli 
~SSI s~dafricani - che 
dOlssa Imporre soluzioni 
m OfOse sì, ma infinita­
la ente meno peggiori del­
lu prospettiva dello svi­
Iu Ppo dI un processo rivo­
m ll~nario . Inoltre gli a­
lae~cani, dopo l'esperien­
Ah_ el rovinoso gioco in 
n~%gla vedono l'estensio­
ti ~lla presenza dei loro 
q~ali socialimperialisti in 
ill esta zona del mondo, 
noent~e nell'Oceano India­
ro SI confrontano sulle 
te tte. d~l petrolio. le flot­
stj del nspettivi paesi. Que­
g sono i motivi che spie­
v~o l'atteggiamento <<DUO-

FILADBLFIA, 28 - Le 
elezioni primarie della 
Pennsylvania hanno, forse, 
segnato una svolta nelle 
presidenziali americane, al­
meno per quanto riguarda 
il 'Partit{) democratico. 
Jimmy Carter, il candidato 
« sudista-moderat()", ha ri­
portato, vincendole con il 
35% dei voti, la sua setti­
ma vittoria; e ha distanzia­
to Henry « Scoop» Jack­
son, il ' candidato guerra­
fondaio legato al'l'industria 
militare, e -che gode l'wp­
paggio tatrt:ico del sindaca­
to (26%), oltre che, come 
prev.isto, fl «niberal}) Mor­
ris Udall (20%, un piazza­
mento neanche troppo ar­
retrato). A fare da fanali­
no di coda (11 %), George 
Wallace. Scontata la vitto­
ria di Ford in campo re­
pubblicano_ 

sindacati, sulla conquista 
di tutti i grarrdi stati in­
dustriali del Nord (ha già 
vinto nel New York ed in 
,Massachussets), e su 11 a 
« ghettizzazione », per così 
dire, di Carter comecan­
rodato del sud_ Da candi· 
dato di disturbo, Carter 
diviene così il primo, l'uo­
mo da batrt:ere_ Sia chiaro, 
e ormai è chiaro che', sfol­
tito nelle precedenti con­
tultazioni in campo demo­
cratico di una serie di can· 
didati minori, è quanto mai 
,probabile che i tre nomi 
di Carter, Jackson, Udall 
arriveranno fino alla con­
venzione idi luglio che do­
vrà nominare il candidato 
ufficiale. H problema è 
che app3lI"e ora sempre 
meno 'lineare la strategia 
su cui giocava il candidato 
- ombra dei sindacati, 
Hubert Humphrey, l'uni­
co che finora, secondo i 
più recenti sondaggi, è in 
grado di battere Ford. Egli 
progettava, con l'appoggio 

. dei sindacati, di imporsi a 
partire da un «deadlock », 
da una convenzione spac­
cata metà e metà, come 
l'uomo del>l'« unità del par­
tito" (è in questa prospet­
tiva che malti sindacalisti 
hanno tatticamente soste­
nuto Jackson). Oggi, anche 
se il partito appare tu t­
t'alltro che unito, è ipotiz­
zabile una maggioranza di 
Carter tale da escludere 
1'Ì!Ilvocazione del «padre 
della 'Patria» Humphrey: 
il quale probabilmente, sa· 
rà costretto, 6e vuole dav­
vero puntare sulla presi­
denza (un'oocasione come 
questa potrebbe non tor­
nare mai Ipiù) a scendere 
in campo prima della con­
venzione; se non presen· 
tandosi alle ,primarie - il 
che a questo :punto può es, 
sere un 'Passo falso -
quanto meno con qualche 
operazione di effetto, come 
Ila presentazione di un 
IProgra.mma preciso, quale 
nessuno dei candidati fi. 
nora ha mostrato_ 

I socialisti che prima 
delle elezioni avevano gio­
cato tutto sulla carta del­
l'Europa e del governo 
«nordico» del PS, si tro­
vano ora in una situazio­
ne di estremo imbarazzo. 
Non possono allearsi con 
il PCP, né con il PPD. La 
loro · proposta di un gover­
no monocolore socialista, 
basato sull'astensione di 
chi vuole, può contare so­
lo sul tempo, sulla possi­
bilità concreta che dalle ele­
zioni presidenziali esca un 
candidato tale da imporre 
degli equilibri stabili al 
parlamento. Di fronte a 
queste possibilità ieri l' 
altro Mario Soares ha di­
chiarato alla televisione 
che è errato considerare 
il PPD e il CDS come par­
titi di destra e pensare di 
non potersi sottrarre alla 
prospettiva della costitu­
zione di un governo na­
zionale con tutti i parti­
tL 

Silenzio dei golpisti su Enriquez 

• degli Stati Uniti. 
si E', in questo quadro che 
di e inserita l'iniziativa 
Co~lomatica del Mozambi­
sai Una iniziativa che non 
tra o .h!l ricucito le con­
Àf ~dlZloni apertesi in 
Artflca con la guerra in 
po;ola, ma ha saputo im­
Za re. a paesi come lo. 
to mbla, pronto in passa-

a cedere ai condiziona-

In che cosa consiste la 
« sv{)lta» della Pennsylva­
nia? Semplicemente, nel 
botale fallimento del pro­
getto di Jackson, il quale 
puntava, con l'appoggio dei 

n PCP, dal canto suo è 
in una situazione di grave 
imbarazzo: subito dopo le 
elezioni Cunhal ha lancia­
·to la proposta del gover­
no nazionale, poi si è pru­
dentemente tirato nell'om­
bra, senza nemmeno parte­
crpare al dibattito televi­
sivo con i leaders degli 
a1tri uarti ti. 

Questo dunque è il qua­
dro delle grandi manovre 
isti.tuzionali. Ma è eviden­
te che il cuore della par­
tita si gioca sul terreno 

(contin.ua da pago ] ) 
tati di solidarietà, organi­
smi internazionali e regio­
nali, ai sindacati e al mo­
vimento degli studenti per­
ché si mobilitino per sal­
vare la vita a Edgardo En­
riquez e Regina Marcon­
des_ Affinché esigano la li­
bertà dei due compagni 
latin~americani e sia pro­
tetta la loro integrità fisi­
ca» 

In Messico numerose 
personalità, tra le quali 
il fratello del presidente 
dehd Repubblica, il vescO-

vo Sergio A!1ceo, il diri­
gente camun1sta cileno Te­
,telboin . e 'lo scrittore co­
lombiano Garcia Marquez, 
hanno indiri:z;zato un mes­
saggio in difesa del compa­
gno Enriquez al governo 
argentino. 

Stamattina infine si è 
svolta a Roma 'una confe­
renza stampa della fede­
razione CGIL-CISL-UIL 
sulla campagna di boicot­
taggio contro il Cile_ Alla 
conferenza stampa erano 
presenti i rappresentanti 
della FLM, della FULC e 

dei portuali. I ràppresen­
tanti della FLM e dei chi­
mici hanno comunicato di 
aver preso contatti con 
i rispettivi sindacati a li­
vello europeo per concor­
dare analoghe iniziative in 
tutta Europa. E' stato inol­
tre comunicato che i chi­
mici - mentre i dipenden­
ti del ~ppo SMI hannQ 
deciso il boicottaggio to­
tale - stanno per inizia­
re la seconda settimana 
di boicottaggio. I portua- . 
li hanno dichiarato che nel 
porti di Trieste, Savona e 

Civitavecchia il boicottag­
gio delle navi cilene è to­
tale. 

Infine per venerdì è sta­
ta indetta una manifesta­
zione alla Pirelli Bicocca 
di Milano. 

Noi appoggiamo ferma­
mente tutte le iniziative di 
solidarietà attiva con il 
popolv cileno; a maggior 
ragione denunciamo il fat­
to che i burocrati sindacali 
abbiano escluso dalla con­
ferenza-stampa i giornali' 
della sinistra rivoluziona­
ria. 



6 . LonA CONllNUA 

ROMA - LA MANtFESTAZIONE PROMOSSA 
DA'L PARTITO RADICALE E DA lOTTA CONl'INUA 

piazza' del 
Popolo, "contro 

. , I 

Migliaia • 
In 

il racket della R'ai-TV " 
ROMA, 28 - Migliaia e 

migliaia di compagni, so­
prattutto giovani, hanpo 
partecipato martedì sera 
alla manifestazione orga­
nizzata dal Partito Radi­
cale e da Lotta Continua 
in appoggio al digiuno di 
Marco Pannella contro il 
monopolio del regime sul­
!'informazione radiotelevi­
siva.. La «veglia-concerto », 
iniziata poco dopo il tra­
monto, si è conclusa a 
tarda notte, con le canzo­
n i di Francesco Guccini e 
con l'ultimo intervento del­
la serata, quello del par­
roco di Lavello don Mar­
co Bisceglie. 

Oltre ai discorsi di Gian­
franco Spadaccia, segre­
tario del Partito Radicale 
e di Adriano Sofri, che 
hanno aperto Ja manife­
stazione, nel corso della 
serata sono stati letti nu­
merosi messaggi di soli­
darietà COllf la lotta di 
Pannella e dei radicali, 
tra i quali quello di Pie­
tro Nenni. Lo stesso Mar­
co Pannella, ha raggiun . . 
to in serata Piazza del Po­
polo. 

Sia lui che Spadaccia 
hanno sottolineato il si­
gnificato che non è certo 
di protesta ' individuale, 
della forma di lotta scelta 
da Pannella. 

Dietro la esclusione dei 
radicali e di Lotta Conti­
nua dalla radio e dalla te­
levisione - ha detto Spa­
daccia - c'è la volontà 
di tener fuori dai mezzi di 
comunicazione di massa, 
ben al di là dei confini di 
due piccole organizzazio­
ni, la voce delle grandi 
masse 

La gestione clientelare 
della RAI-TV, ha aggiunto 
Spadaccia, vede accomuna­
ti oggi i parti ti di regi­
me, i partiti storici della 
sinistra, e persino quelle 
forze minori come il PDUP 
- la cui ammissione alla 
RAI-TV ha assunto il si· 
gnificato non .di una roto 
tura, bensì di una confero 
ma dei criteri di discri­
minazione arbitraria con 
cui op'era il racket che 
controlla !'informazione 
radiotelevisiva. E,' stato 
letto un messaggio della 
federazione romana del 
PDUP, in cui si assicura. 
va l'impegno affinché ven. 
go applicato il regolamen­
to di tribuna elettorale, 
che prevede la partecipa­
zione di tutti i partiti che 
presentano le proprie li­
ste alle elezioni. 
. Il compagno Sofri, nel 
suo intervento, ha sottoli· 
neato il significato della 
battaglia per l'accesso alla ­

. RAI-TV nella fase di tra· 
passo di regime che stia. 
mo vivendo. Non è per 
caso - ha detto - né solo 
per un comune interesse 
immediato che ci troviamo 
qui insieme, iJ Partito Ra­
dicale e Lotta Continua. AI 
di là di un interesse imme­
diato c'è, di comune, il 
fatto che il potere non si 
può fidare dei radicali co­
sì come per diverse ragio­
ni, non si può fidare di 
noi. Le discriminazioni del 
potere sono il riconosci­
mento della diversità che 
vogliamo salvaguardare, la 
diversità 'di chi persegue 
in modo coerente la veridi 
e la libertà. Noi non abbia­
mo etichette da prescrive­
re e prediche da fare sulle 
forme di lotta. Quella di 
Pannella è efficace e edu. 
cativa, e ai radicali noi 
rendiamo atto di essere 
all'avanguardia in questa 
ba ttaglia. 

Noi vogliamo andare al­
la televisione, soprattutto 
ora: ora, perché questo è 

AI congresso 
AGtRT 
approvata 
una mozione 
contro la 
discriminazione 
di 'lotta 'Continua 
a'lla Rai-Tv 

Al congresso dei giorna­
hi·sti della RAI-TV ohe si 
è concluso ieri è stata pre­
sentata >da una delegazigne 
di operai d~ Lotta Contilnua 
una mozione sul1a fine del­
la discrimilnazione attuata 
dailia RAI-TV nei nostri 
confronti che è IStata ap­
provata per acclamazione. 
Lo stesso segretario della 
FNSI, Curri, ha poi pre­
sentato un'altTa m02!Ìone 
nella quale si, chiede ;hl pie­
no a:ocesso 'per tutte le 
forze politiche che sono 
att'llallnente escluse dalla 
RAI-TV. AIIlche questa mo­
zione è stata approvata 
dal congresso. 

il momento in CUI e ne­
cessario parlare alla gen­
te, in cui è necessario fi­
nirla con le violazioni di 
domicilio che ogni giorno, 
attraverso la RAI-TV, il 
potere compie nelle case 
di milioni di proletari. Il 
compagno Sofri ha conti­
nuato ricordando il mes­
saggio col quale, a capo­
danno, il Presidente della 
Repubblica delle Banane 
e della Lockheed chiedeva 
di regolare gli scioperi di 
smettere con gli scioperi 
selvaggi, di opporre la «re­
sistenza morale» contro la 
criminalità e la violenza. 
E' qui, in questa piazza, è 
nei proletari e nei rivo-. 
luzionari la resistenza mo­
rale contro la criminalità 
organizzata e la violenza 
sistematica del regime do­
minante. E diciamo subi­
to che chi vuole usare l' 
archivio dei propri crimi. 
ni per spingere avanti le ' 
manovre reazionarie 
che sia la NATO o il gol­
pe bianco di chi volesse 
rinviare le elezioni - tro­
verà la strada sbarrata da 
questa resistenza di mas­
sa, morale e materiale. 

Vogliamo parlare alla 
gente ora, vogliamo parla· 
re e far parlare alla tele· 
visione gli operar, i disoc. 
cupati organizzati, i mili­
tari democratici, perché la 
gente sente che si sta varo 
cando una soglia, che col 
regime DC finisce tutto 
un sistema e una società, 
che il capitalismo non dà 
più da lavorare e da mano 
giare alla gente, che c'è 
una legalità che crolla, 
quella della Lockheed, del­
la polizia di Reale, dei ca­
pi nella fabbrica, e ' una 
legalità che cresce e ri­
vendica il potere: quella 
della vigilanza operaia, 
delle lotte proletarie, dei 
soldati democratici. 

Ciò che già oggi è in 
hallo, e che anche nelle 
prossime elezioni si mi­
surerà - ha continuato 
Sofri - è il carattere e 
la direzione della svolta 
che si prepara. Vi sono 
due ipotesi sul governo 

di sinistra, e già Oggl e 
aperta -una lotta per de· 
cidere quale dovrà preva· 
lere. Che cosa accadrà nei 
prossimi mesi? La dire· 
zione 'del PCI continuerà 
a , opporsi al movimento ' di 
classe, come e più che 
dal 15 giugno ad oggi. 
Ne abbiamo chiari gli an­
nunci, ad esempio nel mo­
do come i dirigenti del 
PCI hanno voluto gesti· 
re la manifestazione per 
il 25 aprile a Milano. 

Cresceranno 'le contrad. 
dizioni alla. sua base, e 
anche le di.ssOICiazioni nel. 
le a:ltre forze politiChe; ma 
cresceranno anche i con­
dizionamentli e le minacce 
delle forze ;reazionarie in· 
terne e esterne. Cosa fa­
ranno Ile masse? Resteran· 
no prigioniere di 'questa 
alternatiJva, ribe'lllandosi di 
tanto in tanto con le lot­
te, o costruinanno un pro­
gramma autonomo, una 
organizzazione di base au­
tonoma, uno schier!IJmento 
di governo autonarno? 
Quale linea dowà prevale· 
re, qualle govermo di sini· 
stra? 

Perché ci sono due modi 
di pensare a un governo 
di! sinistTa, due ipotesi di 
governi di SlÌn.istr.a: quel­
lo che gélJI"antisce la tregua 
sociale e la riJConversione 
padrronale (preparato oggi 
da contratti, come quello 
firmato .per i ohimici e ri­
fiutato da!gli operai, ' che 
pretendono di ipotecare l' 
élIV'Vio del governo di sini­
stra col blocco delle 'lot­
te aztendali) o quaI:lo col 
quale -si l1Ìa'Pre iii negozia­
to sui ognr cobdizione di 
occupazione, di salario, di 
Irbertàdlei lavoratori; quel­
lo che ~rasfollma il sinda­
cato in una cinghia di tra­
smiJssione del governo, e 
quer.Io col quale si rico­
struisce daJ.1la b~e la rete 
del potere operaio contro 
il potere padronaUe; quehlo 
che mantiene la 10ttÌzza. 
zione della RAI-TV, i pri­
vilegi delle corporazioni 
deH'inform~one, le mafie 
dLpartito, come nel finan­
ziamento ipUbbNco, o nella 

« legg.na» elettornJ!e appe­
na votata, o quelllo che 
l'bolisce ogni cenSUTa, che 
manda alla RAI-TV j. di­
soccupati organizzati, gli 
operai, P militari demo­
cratici, le donne. 

Qui è il problema del-la 
sinistra rivoluzion(ilTia, dell 
partIto :ri'Voluzionario, del· 
la sua autonomia. La {or· 
:z:a dei ri'Voluzionari, fatta 
di autonomia e di unità 
nel 'movimento, è la con· 
dizione -per vincere. 

Il compagno Sofri ha 
quindi sottolineato il rapo, 
porto che questa prospet­
tiva ha con la battaglia 
oggi in corso nella sini­
stra rivoluzionaria sul te­
ma delle elezioni. 

Questa battaglia ha por­
tato alla ribalta la forza 
reale <.Ielle avanguardie e 
la loro volontà, ha per­
messo ad esse di prende· 
re la parolà, e ha posto 
così le condizioni perché 
la questione del partito 
sia rimessa in piedi. 

Dopo aver duramente 
criticato « quei dirigenti 
del PDUP, che - con la 
censura imposta sul pro­
prio giornale come con la 
boria con cui pongono 
pregiudizi ali all'unità con 
noi o rifiutano gli accor­
di pluralistici con i ra­
dicali - dimostrano la 
propria estraneità e la lo· 
ro paura della democra­
zia reale che si afferma 
nella battaglia sulle elezio­
ni, il compagno Sofri ha 
concluso dicendo che l'uni­
tà che noi proponiamo · è 
oggi molto di più che l' 
unità elettorale. Propo­
niamo una costituente di 
tutte le avanguardie del 
movimento, che riprenda 
il dibattito avviato sulle 
elezioni e lo allarghi a 
tutti i temi e i compiti 
nuovi della fase; propo­
niamo che su questa base 
vada avanti il confronto 
delle organizzazioni per 
fare l'unità, per costruire 
un forte partito rivoluzio­
nario. E' questa la occa .. 
sione storica che oggi ci 
si offre, e che dipende 
da noi raccogliere. 

CONFER'E'NZA STAM'PA DI MAR·CO PANNELlA 
At TERZO GIORNO 01 SCIOPERO D'ELtA. SETE 

"Contro l'esclusione dalla RAI~TV 
di Radicali e · Lotta Continua 

'andre,mo fino • 
In fondo" 

ROMA, 28 - Conferenza 
stampa, dopo 72 ore di 
sciopero dena sete e or­
mai in condiZlÌam gravi, di 
Marco Pannal1a. Da oltre 
due ore la commissione 
parlaanentélJI"e d1 vigilanza 
stdle tralsrrnissioni radiote­
levisive, definita da Pan­
nella « banda dii ma:laffa­
re l), è riunita per trovare 
una risposta alIla richiesta 
formulata iln questi 1SCIIIl­

plici e precisi termilnk che 
si rilasci hl nulJla osta del­
la commiSISione perché la 
RAI-TV dia seguito alle 
r iahleste rad.icali (che so­
no, in VlÌ'sta delhl'integrale 
restrtJuzione ll'1le masse di 
un di;ritto di comunicazio­
ne e j.nfOO"IIlazione confi­
SlCato da trent'anni di mo. 
nopolio di regime, un'ora 
e un quarto di spazio te­
levJsi'Vo in merito al refe; 
remdum sulJl'aborto e altri 
temi di riIlevanza naziona­
le). 

Come è noto, l'iniziat-iva 
di Marco Pannelùa, si scon­
tra in questi giornd con l' 
atJteggiamento - giusta­
mente definito di infame 
v.iltà - sia della comnlls­
sione pai'lamentare, sia 
della presidenza della RAI­
TV, che s-i paHeggiruno le 
responsabili tà, [[ella: ricer· 
ca di continui rinvii, fino 
ad aJr.TÌvare atlo sciogli. 
mento delle camere e, 
quindi, alla 5compansa di 
un 1nterlocutore legale per 
questa battaglia. A questo 
_proposito, Pannella ha sot­
tdlìneato come la stessa 
RAI-TV· potrebbe benissi­
mo adottare una decisione 
autonoma, assicurando ai 
radicali e a Lo.tta Conti­
nua -la fruizione di un di­
ritto oostituzionale, awen· 
do con dò dalla sua, se 
non i regolamenti della 
«-banda di maJaffare », 'le 
ben più importanti leggi 
dello ·stato repubblicano e 
democratico. Quanto agli 
organi deI!lo stato - dopo 
quattro ore nessuna rispo­
sta era ancora pervenuta 
da;IJa commissione panIa­
menrare, ilntenta evidente­
mente aH 'affannosa ricerca 
di motwi di procrastina-

:cione - Pannella ha riile­
vato come il potere abbia 
moLte teste quando si trat­
ta di imporre le sue vio­
'lenze e nessun volto quan­
do. si tratta di dpararle. 

Quando, con gesto aper­
tamente demagogico, un 
rappresentaInte del TG 2 
(quello laico e que'l!l.o della 
diffaanatoria 'Su LC) ha co­
munkalto a Pa'nneHa la de­
CI·Slone «énltonoma » del 
suo senvizio di: ofiìrire ai 

Ja:dicàli (e solo a loro) me­
tà di «slnldio aperto» di 
grovedì (ore 20), Pannel'la 
ha , replicato che ciò non. 
modificawa il quadTo lega­
le e non -gli avrebbe impe­
dÌlto di proseguire Ila eua 
azione fino in fondo, «un 
fondo che sicuramente non 
si ra:ggiunge con l'elianina­
zione fisica ili qualche per­
sona; con 'la nostra, essi 
si scaIVano aa propria fos­
sa ». PamneHa si è anche 
chiesto il perché della 
preoccupazione di tanta 
stampa borghese, tutta 
centrata sulle proSipettiJve 
dellla sua salute, quando 
neaTIlChe .t'ombra di una si­
mille preOCCl1lpa0ione è sta­
ta manifestata per i 60 an­
tifascisti già am.m.azzati ip 
un anno dalla ilegge Reale. 

Oriticando duramente la 
« scarsa sensibilità» di De 
Martilno per tutte le tema­
tÌlChe dei di-ritti civili e le 
proposte di intesa politit:a 
e elettor.ale dei radicali, 
Pannella, a nome dell'la «Le­
ga 13 maggio », ha rinnOlVa­
to tale proposta che, se 
non venisse ab:01ta, lo ve­
.irebbe calpdlista; dopo le 
esponenti del MLD, in tre 
circoscrizioni nelle file del 
P(ilTtito Rawcaile. 

R,i,chiamando poi .J'atten­
zione della stamp~ sul.la 
questione dclla presenta-

TORINO 
AITIVO 
GENERALE 
CPS MEDI 

Giovedì 29 ore 15 in sede. 
Odg: la conferenza re· 

gionale sulla disoccupazio­
ne giovanile. 

zione uni!.airia della Slm­
stra rivoluzionaria alle ele­
zioni, Panne!Ua ha denun­
oiato con estremo vi-gore 
il \Settarismo deil PDUP, che 
si oppone a questa intesa 
o, Igraiie aQ ruolo subalter­
no assegnato da~ pcr ai di­
·rigenti dique'l paTtito in 
Cambio del monopolio di 
ra1ppres'entanza deJlla « nuo­
va sinistra l), ignora la tra­
vdlgente lI'ichiesta che vie­
ne da butta ·la base del 
movimento. Miniati e Ma· 
gri (PDUP), i dorotei di 
sempre della sinistraita­
liana, stanno .facendo un 
calcolo cinico , e perdente, 
fIlUtto di. stailmis.mo da 
complesso d'inf~riorità. La 
bor.ghese arroganza dello­
'ro _partito verso la volontà. 
ddJ.la base e la meritoria 
e responsabiJe diSiponibi­
lità di Loqa Continua, ofÌ· 
ISchia di ripetere le fasi 
deH'involu:zJione del PSIUP 
e del Manifesto, con Ila for­
mazione magari di un 
« PCIUP» dopo il PSIUP 
e .il PDUP, e il manteni· 
:mento :fernno deg1i stessi 
1I1U0li di queste forze del. 
l'opportunismo borghese». 
Pannella ha poi \proposto 
che radicali, Demoorazia 
Proletaria e ' 'Lotta Conti­
nua si ·presentino uniti aIl­
ternativamente in almeno ' 
due cdllegi, sottolineando 
come ai mitoman.i del quo­
,!TUm potrà veniTe una brut­
ta sorpresa iii. giorno in cui 
Lotta Continua e radica14 
avranno Isottratto a D'Il 
'ben più dei 28.000 voti in 
più del quoru:m Ifaocolti da 
questa formazione l'ultima 
volta a Miilano. Attaccando 
v.iolemtemente le inquaLifi­
ca'bili prese di posizioni di 
Magri iS'Ul Manifesto di og­
gi (dove :si rifiuta ancora 
ogni inteS'a elettorale na-
2li.ona'le con LC) e quello 
complementare di Enzo 
Raggi 'sull'Unità {ldove si 
chiekl.e al PDUP di rompere 
anche con Avanguar.dia o.pe· 
raia e DP), Pannella ha de· 
nunciato i'l baratto tra un 
quorum garantito dai re­
visionisti al J>,DUP, in cam· 
bio .deJlla iI'ottura della si· 
nistra r.ivoluzionaria. 

'Giovedì 29 apri!le 

GOVER'NO 
modi e forme che sono pa­
renti stretti del Jcolpodi 
mano_ Se questa tendenza 
c'è sempre stata - basta 
pensare alla gestione fanfa­
niana della Democrazia Cri­
stiana, e alla v.ita degli ul­
timi governi - oggi essa 
mira ancora più in alto e 
coinvolge direttamente la 
presidenza ' della repubbli­
ca, acquistando una poten­
zia~e carica eversitva, che 
per ora funziona come ar­
ma di ricatto nei confronti 
dei partiti della sinis,tra 
par1amentare e non, ed è 
ancora lontana dal trasfor­
marsi in un tentatiivo reazio­
nario aperto che troverebbe 
un'i-mmediata e pronta ri· 
sposta di massa. Ma come ' 
ricatto; pesantissimo ricat· 
to, esso funziona: la caute­
la, al limite della paralisi 
politica, ,che investe la sini­
stra rifol'milsta e revisioni. 
sta è in questi giorni sotto 
gli occhi di tutti. La loro 
posizione oscilla dalla de· 
nuncia delle manovre rea­
zionarie e della loro possibi­
le concretizzazione alla ri­
proposizione di un abbrac­
cio costituzionale che fini­
sce per coinvolgere le stes­
se forze al centro di ogni 
sospetto, forze che si anni­
dano ai vertiCi democristia­
ni (la celebrazione del 25 
apqle e l'isteria con cui 
l'Unità ha denunciato i ri­
voluzionari di Salerno e Mi­
lano, per salvare quattro 
sca.gnozzi del partito re· 
sponsabile dello scempio at· 
tuale, è, sotto questo punto 
di vista, esemplare). 

DALLA PRIMA PAGiNA questo è .stato sotto'linea. 
to [[elle assemb~ee -, raPo 
presenta un pniimo Punto 
fer:mo anohe sulla questio. 
ne deUa diminuzione dell' 
orario di lavoro e sui di­
soccupati. Con questa foro 
te chi.arezza messa in caJn. 
po gli operai si preparano 
a-l 1)locco dei cancelli 

Ma vediamo carne proce· 
dono Je due vicende 'l'aralIe· 
le del dibattito parlamenta­
're e d'ella scandalo Lock· 
heed. L'esito della prima è 
scontato: sono le dimissio­
ni del governo; l'esito della 
seconda - le dimissioni di 
Leone - lo è molto di me-
00. La storia ogni giorno 
ohe passa, si complica' e si 
arricchisce di nuovi partico­
lari. 'La missione del capo 
di gabinetto del ministero 
di grazia e 'gi'US tiszia, Bran· 
çaccio, volato negli USA, uf, 
ficia1mente' per preparare 
la visita dei membri del­
ia Commissione inquirente, 
qualcosa deve aver prodot­
to, se dopo due giorni, un 
portavoce della Lockheed 
le ha smentito pagamenti a 
presidenti del consiglio ita­
liani in relazione alla ven­
dita degli aerei C130 in ita­
lia », una smentita che per 
ora lascia il tempo che tro­
va. Resta il fatto che que­
sto via.ggio di Brancaccio 
ha suscitato parecchio ma­
lumore nella commissìone 
inquirente, si è trattato cioè 
di una intromissione diret­
ta da parte del governo, che 
ufficialmente dovrebbe te· 
nersi estraneo all'indagine 
parlamentare. Che Bran­
caccio sia volato in USA 
per « rovesciare sacchi di 
sabbia» sull'inohiesta Lock­
heed è ormai di pubblico 
dominio, il rubinetto delle 
notizie resta però nelle ma­
ni degli americani, e il con­
flitto è destinato a pr01un­
garsi. 

M"'LANO 
e di èoltelli. I giornali dj 
oggi riferi.scono che il lo­
ro arresto 'era avvenuto 
dopo l'accoltellamento dei 
compagni, mentre ,la que­
stura si è affl'ettata a pre­
cisare che non era vero: i 
due picchia tori fascisti e­
rano stati: presi prima del­
l'aggressione. E' ... certa)TIen­
te strana questa discor­
danza di versioni, ma il 
fatto è che questa notte 
i fascisti erano in giro ar­
mati e pronti ad aggredi­
re i compagni. Il tentato 
omicidio era stato certa­
mente preordinato, faceva 
parte del piano terroristi­
co deciso dai fascisti la 

settimana scorsa. La poli­
zia si mostrava preoccu­
pata questa notte: chiede­
va infatti se era stato ri­
conosciuto fra gli accoltel­
latori Monterossa, di A-

. vanguardia Nazionale, capo 
riconosciuto di una ban­
da fascista che opera a 
Città-Studi. 

Nelle scuole milanesi si 
sono tenute in mattinata 
assemblee di protesta e 
migliaia d studenti hanno 
organizzato cortei di zona. 
Nella zona centro hanno 
sfilato 2500 studenti del 
Manzoni, Cattaneo, Cava­
lieri e Zappa sede stacca­
ta. Dall'Umanitaria è par· 
tito, un corteo autonomo 
di circil 500 compagni. In 
zona Ticinese 2000 studenti 
del Giorgi, Feltrinelli, XI 
Liceo, Torricelli e Allen­
de. Nella zona Sempione si 
sono tenute invece assem­
blee nelle scuole con volan­
tinaggio dei compagni del 
X Liceo. Gli studenti del 
« Cesare Correnti» hanno 
fatto ronde antifasciste. 
Nella zona Lambrate·Citta 
Studi: corteo di 2000 del 
Carducci, VI Liceo, VII 
Itis, «Molinari» IX !tc. 
Nella zona San Siro il Con­
ti e il Vittorio Veneto han-

' no dato vita ad un corteo 
di alcune centinaia di stu­
denti. 

Come abbiamo già detto 
i fascisti, riuniti venerdì 
sera in un convegno clan­
destino nella loro sede di 
via Murillo hanno deciso 
di arrivare a una manife­
stazione il 29 aprile, anni­
versario della morte dello 
studente di destra Sergio 
Ramelli , riversando in que­
sta scadenza tutta la loro 
forza e le loro risorse, an­
che nazionali, e sentendo­
si coperti dal grande vitti­
mismo costruito intorno 
all'episodio. Abbiamo scrit­
to che stavano arrivando 
da tutta Italia per .orga­
nizzare uno sciopero delle 
scuole private e ripetere, 
i,fl grande stile, le provoca­
zioni del 12 aprile del '73, 
il giovedì nero che co­
stò la vita all'agente di po­
lizia Antonio Marino. Come 
in quella ' occasione la lo­
ro mobilitazione è prepa­
rata da aggressioni, atten­
tati e provoca(lioni. 

Dopo i fatti del' Leonar­
do d~ ieri, dopo che fune­
·dì sera un professar~ pro­
gressista della scuola pri­
IVata « Rrirt:islh School» è 
stato ,duramente prochiato 
con spran!ghe e baJstoni, 
mentre da -lunedì bo:mbe 
e attentati sono annun­
ciati dai fCilStils.ti in tutte 
le scuole più conosciute 
per il loro antifascismo, 
i:eri sera tre compagni so­
no stati accolteJ.lati da un 
co:m:ma!Ildo fascista e ver­
sano iln gravi- condizioni 
aIhl'ospedale Fatebenefratel­
'li. iL'aggressione è stata 
prepaJTata ad art,e: poco 
tempo prima deU'a'ggJ'es­
siane 'i fasdsti avevano 
telefonato a tutti i gior­
nali , annunciando l'incen­
dio delle loro sezioni di 
via Pinturiocruo e di via 
GuelI1rini (a pochi metri 
dalQa , zana delle aggres­
si:o:rri). 

I giornali oggiJ t:iportano 
i due fa t·ti collega ti: gli 
estremisti incen.diano le 
se!di e i fascisti reagisco­
no. Tutto regolare; opposti 
estTemismi. Ma le sedi di 
via Guemni e via Pintu­
ricdhio invece non sono 
state incendiate da nessu­
'no - almeno U'ltimamente 
- mentre i fascisti haruno 
>scoraIZZato tutta la sera 
per la zona di Città Studi. 
I compagni accoltellati a· 
vevano partecipato sabato 
24 a una ma:nj,fes~ione 
antilfascista contro la leg­
ge Reale, organizzalta dal 

Parast-a·tali: 

comitato di quartiere Da· 
teo-Porta Venezia. Quel 
giOl1l1o, in piazzale Lava- ' 
ter, nella zona, c'era stata 
una provocazione da parte 
-dei faSICiJSti tra i quali era 
stJato ricorrosciuto Marco 
Celarla, molto noto nella 
zOlIla. L'ar.rivo dei picchia. 
tori da tutta 1talia faceva 
presumere già da sabato 
la loro presenza violenta, 
'Per commemorélJI"e sia Ra. 
melli ohe Mussolini (fuci· 
lato a Dongo LI 28 apriùe) , 
con la garanzja della co­
pertura delt'MSI loca:\e. In­
fatti .la famiglia di Ramel­
ii ha .deciso una mes.sa a 
Lodi, cui parteciperanno 
tutti i caporioni fascisti, 
per essere lontani .da-gli 
scontri e dp;He scorrrbande 
ooi loro stessi hanno già 
dato il, vÌJa. 

. melli. Da questi dati uffi­
ciali traS(pare i'l tentativo 
di [far passare questa pro­
vocazione COllle « una com­
·memorazione »_ 

Da sabato i fascisti to-
. rinesi sono in città, da lu­

nedì quelli toscani (ne è 
testimonianza il fascista 
fiorentino Gaetano Sinatti 
che lunedì in università 
Cattolica ha estratto la pio 
stola contro i compagni) 
mentre oggi stanno arri. 
vando da Roma e dalla 
Sicilia (SO squadristi co­
mandati da Stefano Gala­
tà, detto "dente d'oro" 
che già da una ven tina di 
giorni è stato visto a Mi­
lano sulla sua macchina). 
Come nel '73, anche oggi 
all'ultimo minuto la que: 
stura ha vietato tutto: mo­
bilitazioni, manifestazioni 
cortei, presidii, deposizio: 
ni di lapidi. Ma è ormai 
,troppo ltardi, i fascisti 
hanno già dichiarato i !0-
ro obiettivi: compagni dei 
comitati, antifascisti sedi 
dei gruppi politici,' ,scuo­
le: case. o~upate; l'aggres­
SIOne leTl sera (sembra 
non essere che l'inizio. Più 
specificatamente hanno or­
ganizzato ID sciopero delle 
scuole ,private (special- . 
mente il Gonzaga, 10 Stu­
dium, il Cardinal Ferrari 
- chiuso oggi dal preside, 
dopo che i compagni ave­
vano risposto alle 'provo­
cazioni fasciste). 

Attraverso il «Candido» 
- come già in occasione 
del giovedì nero del '73 -
I(MSI dà le indicazioni: 
i , fascisti si propongono 
di passare parte del matti· 
no in via Amadeo a « de· 
porre fiori» sotto casa di 
Ramelli (si sono già mobi­
litate la ' Gorla-Siame, una 
fabbrica metalmeccanica 
con sede nella stessa via, 
gli studenti. del liceo «Ve­
spucci» che proteggeran­
no anche le case occupate 
di via Amadeo 26); da lì 
si recheranno in via Man­
cini, sede della 'federazio­
ne provinciale dell~MSI, 
dove si terrà una assem­
blea degli studenti delle 
scuole private, in cui par­
leranno Decorati e Langel- . 
la (responsabili nazionali 
dei giovani , missini). Alle 
18,30 sarà posta una la· 
pide in memoria di Ra­
melli sempre in via Man­
cini. 

A noi interessano di più 
le decrsioni 'Prese nel con­
vegno clandestino di ve­
nerdì in Viaile Murillo, o i 
discorsi fatti per tutte le 
sere della settimana scor­
sa in via Guerrini, tra i 
fasdsti locali e reSiPonsa­
bjlli di molte aUre città, 
con la presenza de'I fami­
gerato Amedeo Langella. 

La polizia '<li fronte a 
questo piano preordinato 
non ha saputo fare a'itro 
che vi~eéaJre cortei ,e mani­
festazioni, senza dare la 
minima garanzia suJla pre­
venzione di questo piano 
-che per a.Jtro è già in­
cominciato - e sul.la sua 
repressione giovedì 29. 

Denundamo la respon· 
sabilità del preretto e del­
la !poliz,ia per non aver 
vievato e i:m,pedito in tem­
po tutto questo. Ancora 
una volta sarà Milano anti· 
fascista a non dare nes­
sun 'spazio' ai tentativi di 
assassinio e ,pl"O'Vocazione 
fasci,sta. 

Questa sera aJlle 18 si 
terrà una prima manife­
stazione antifascista in 
piazza 'Leonardo da Vinci. 
Un telegramma al prefet­
to e ali1a questura è stato 
invilato dai C.d.F. dell'Oli­
vetti, Dalmine, Aster, Bas­
sani, Ticino, LLL Tecnhic, 
Aoqua, Siderexport, Assi­
der, 'DLM, Ponteggi, Da.1mi­
ne, Icoma, Termomeccani­
ca Monti e GTE (Autelco). 
Nel telegramma si chiede 
ll'lle competenti autorità di 
vietare il provocatorio era­
duno dei fa;scisti. 

ROMA 
Dopo gU accoltellamen­

ti di compagni a Milano 
nella settimana del 2S 
aprile, i fascisti a Roma 
intendono continuare nel· 
la loro opera di sfida omi· 
cida a tutto il movimento 
popolare e antifascista. 
Per venerdì hanno indetto 
una manifestazione cent'ra­
le a piazza S_ Maria Mag­
giore.ll ritorno sulla· sce­
na poUtica di questi cri· 
minali equivale alla aper­
tura della loro campagna 
elettorale, a Milano come 
a Roma all'insegna della 
provocazione assassina. E' 
necessaria subito la più 
ferma risposta. 

Chiamiamo fin da ora 
tutti i compagni al pre­
sidio della piazza di S. 
Maria Maggiore, fin dalle 
prime ore del pomeriggio 
per impedire ogni · Uber­
tà di azione agli squadri­
sti di Almirante. 

OONTRATTI 
fermati >di nuovo, fin quan­
do non hanno imposto an­
che al capo.reparto la ga­
ranzia del paga:mento del~e 
ore di femmata. 

Inoltre ne'Ila aSlSemblea 
di mercoledì e giovedì gli 
operai hanno rifiutato a 
'priori quaJsi!asi cedimento 
dai .solJjdi;, alla mezz'ora, al­
la questione del'la garan­
zia . che il si'ndacato vor· 
rebbe dllll'e ai padroni sul· 
'}'assenteismo. Sul:la que­
stione.della mezz'ora come 
SUIlle altre gli opera~ sono 
ben .decisi a non mol'laTe, 
sia perché non vogliono 
cedere su una cosa che 
hanno ,già conquistato con 
la lotta, sia perché è 

Contro il blocco ~uUU'IJj •• 

co dei cancel.Ii si 
espressi nei fatti, con la 
lotta anche gli operai della 
SPA, che da stanotte bl~ 
cano i canceU1i. 'La decisio. 
ne nata autonomamente 
dal turno di notte è prOSe. 
guita con l'artocolazione di 
4 ore per officina, per tut. 
to il primo e il secondo 
turno. E' stata una deci. 
sione, quella di antici!pare 
il lJlocco' dei cancelli (in­
detto ufficia-lmente dal sin­
dacato 'per domani) che 
'Va contro le forme di lotta 
simlboliohe. Quando il tur_ 
no di notte si è accorto 
infatti che la Fiat si stava 
preparando al lJlocco dei 
célll1JCelli fiacendo entrare e 
uscire in anticipo tutte le 
merci, ~i operai hanno d~ 
ci>so di Ibloocare da subitu 
i can:cBl'li, perché sono stu. 
fi di scioperi si:mboliti 
che non incidono sulla pro. 
duzione. 

Itlblocco è 
'per tutta .La giorna 
cogliendo l'adesione 
me di tutt'i gli operai, 
hanno imposto questa 
CÌ<sione anche ai delegati. 

Oltre aFle quaJttro ore di 
sciopero con blioco dei 
cancelli, g'li operai 
con tinua to anche ilo scio. 
pero del'la mezz'ora. 

A Ri'VaJ1ta lo sciopero 
connraNuale :di 4 ore è rill­
'9<:ito in modo massiocio. 

. Al primo turno un forte 
corteo, circa miUe o,pera( 
ha percoI'So nnteril fabbri-
00. Oli slogans che più Ii 
suonawano era «E' ora di 
cambiare, governo di sio~ 
stra potere popolare» e 
({ E' ora, è ora, vG>gliamo la 
mezz'ora l). Da diverse set· 
timane .,gli operai di Rival­
ta escono 1C01TIlpatti mezza 
ora prima del1a fine del 
turno. . 

CHIMilCI 
A Porto .Marghera l'as. 

semblea degli edili che si 
è svolta nel capannone del 
Petrolchimico ha 
to l'ipotesi di accordo 
stragrande maggioranza. 

Nel pomeriggio si è 
ta un'assemblea 
rai di un turno 
chimico. Alla votazione 
naIe, quando già molti 
pera i si erano 
l'accordç> è stato respinto. 
Circa 110 sono stati i con­
trari e 80 i favorevoli . 

Anche alla Fertilizzaod 
si è svolta l'assemblea di 
un turno. L'80 per cento 
degli operai ha respiJl. 
to l'accordo, il 20 per 
to si è astenuto, e 
due hanno votato a 

vore, compresi i 
sti, tutti gli altri voti 
trari. 

Anche all'assemblea 
2<' turno la 
ha votano no 

Alla Guidotti Farmaceu­
tica di Pisa (circa 300 ope. 
rai), l'assemblea ha rifiu· 
tato l'ipotesi dell'accordo 
dei chimici con una vota. 
zione che ha visto, su ciro 
ca 90 operai presenti, Jij 
contrari e 27 astenuti. 

Sulla circolare interna 
del MSI di convocazione 
della mob:ilitazione del 29 
,pomeniggio si pruila di una 
meSlsa cellebrata neHa chie­
lSa d i S. Nereo e AchilIeo 
di 'Viale Argonne, che è 
'l'unico modo 100ro possLbi­
le per concentrarsi e dare 
vita a un corteo a Milano, 
visto che la richiesta di 
una manid'estazione nazio· 
naIe .del MSI è stata vie­
taba dalla q:uesUUra. I ca­
.porJoni mi'Ssi:ni per aijtro 
non ripeteranno l'errore 
del giovedì nero '73 e, in­
vece che .farsi cogliere con 
le « mani nel sacco» a p0-
chi metri dai 'lu'Oghi ddle 
provocazioni fa:sciste, an­
dTanno a Lodi, a un'altra 
messa di suffragio per Ra-

Pordenone: l'altra faccia 
del generale Chiari 

"vi ricordate il 19àprile?" 
Dopo aver infarcito 1 loro discorsi uf, 
ficiali de'I 25 aprile di « democrazia e 
costituzione}) le gerarchie militari 
hanno mostrato il loro 'v()lto arrestan­
do un compagno bersagliere con 
surde motivazioni Il 19 aprile era la data 

secondo i ;termini deHa 
legge 70, entro cui il go­
verno doveva ratificare il 
contTatto , dei lavoratori 
parastatali (che lo atteno 
dono da ben 8 anni!); ma. 
si sa, di questi tempi iiI 
governo ha parecchie cose 
a cui correre dietro, dal­
l'abol'to e il refurendum 
alle elezioni poiitiche auti­
dpate, daUa bestialità di 
leoni, anti'lopi, gattoni e 
via dicendo alJle lotte in· 
terne di corrente, ecc. E 
così la nc, dopo aver usa­
to per anni questi lavora· 
tori in maniera clientela· 
re e mafiosa, se ne è «di­
menticata ». Chi non ha 
dimenticato sono i lavora­
tori stessi, soprattutto 
quelli .dell'INPS, che a 
partire da'i giorno 22 han­
no ripreso iniziative di loto 
ta in ,diverse città. Le for­
me di lotta adottate sono 
varie, dal mancato mvio 
dei modu11i 101 ai pensio· 
nati (che consente il ritar­
do dal'la denuncia dei red­
di ti ma non provoca dan­
no agli utenti) al blocco 
dei terminalJ:i, alla ripresa 
delle assemblee e alla ri­
chiesta di at-tivi sindacali. 
Due gli aspetti principali: 
da un lato la consapevolez­
za, sempre più a livel'lo 
di massa, che hl sindacato 

(a!ssolutamente sbalordito 
di fronte alla ripresa del­
ta lotta dopo ~n mese di 
« tregua l), che era stato 
interpretato come debolez­
za dei lavoratori, ma che 
in realtà era solo un'at­
tesa controllata dei tempi 
di soluzione della verten­
za) è respoIllSa'bile della 
gestione govem'ativa del 
contratto in 'quanto non 
ha preso nessuna iniziati· 
va contro :l'attendismo di 
Moro e compari. 

L'altro è la volontà di 
sbloccaTe definitivamente, 
anche per non I1Ìmanere 
l'U:IJÌca categoria senza con­
tratto, questa 'annosa ver­
tenZa. Questa volontà, per 
ora all'inizio e comprensi­
va di elementi contnaddi­
tori e in certi casi ambi­
gui, va comunque in una 
direzione IChiaramente an­
tigovernatIive e contro gli 
effetti deNa crisi e degli 

. aumenti dei prezzi. 

In 'questo quadro è fon­
damentale per .J'INPS iI 
col'legamento tTa le sedi 
con i terminali-video che 
hanno ricominciato a fun­
zicmare per Ja lotta. I la­
voratori delle sedi provdn­
ciali si ,tengono in contato 
to e si SlCambiano infor­
mazioni unendo proprio 
uno degli strumenti prin-

cipa:li della ristrutturazio­
ne capinalistka nel settore 
e .derr processo crescente di 
meocanizzazione -nel pub­
blico impiego. 

Già nella lotta di novem­
bre 'l'uso dei terminali era 
stato fondamentale per la 
generalizzazione in tempi 
rapidissimi della lotta. La 
campag{na repress.iva che 
ne era segui,ta sul loro 
uso, impedendo a.j compa­
gni di usarli, ijo aveva di· 
mO'strato. 

La prOISsima settimana si 
presenta decisiva per que­
sto contratto. 

Si è riunita lunedì Ja se­
gretleria del!1a FLBP nazio­
nale ne11a q u a l e è 
e m e r s a una spaccatu­
ra t'ra CISIL e UIL da una 
paJTte e CGI'L dall'altra che 
ha come oggetto l'atteggia­
mento nei confronti del go­
verno e ila gestione delle 
forme di lotta e dei conte­
nuti del contratto. 

MaJ:grado questa spacca­
tura, è 'Stata decisa una 
ma'IIÌ,festazione 'nazionale a 
Roma per i!I 6 maggio. 

Sempre lunedì una dele­
gazione di -lavoratmi del­
.J'INPS ha !porta,to un oI1Cli­
ne del giorno firmato da 
diverse !Sezioni sindacali 
dena ci tt~, nel quale si 
chielde la ripresa e l'indu· 
rimento della 'lotta. 

PORDENONE, 28 - In 
una celebrazione del 310 

anniversario della Libera. 
zione, domenica 25 aprile, 
all'interno delle Caserme 
Matelli di Pordenone volu· 
ta dai revisionisti per da. 
re una credibilità antifa· ( 
scista alle gerarchie, il ge­
nerale Chiari, parlando ai 
ed ai civili presenti, ti· 
ravo fuori il consueto ' di· 
scorso infarcito di demo­
crazia, resistenza e c& 
stituzione, e richiamava i 
soldati al dovere di difen· 
dere questi valori. Ma non 
ha imbrogliato nessuno e 
tanto meno i soldati. Men. 
tre cercavano di darsi que­
sta facciata democratica, 
le gerarchie mostravano 
quale era il loro volto, 
quello reazionario e fasci· 
sta. Lo avevano mostrato 
una settimana prima arre­
stando due soldati Casaro 
sa; l'hanno mostrato dome­
nica mattina impedendo a 
due compagni di LC di en· 
trare alla Mattelli in un 
giorno in cui la caserma 
era aperta alla popolazio­
ne; l'hanno mostrato arre· 
stando in questi giorni il 
bersagliere Gigi Giuliano, 
con motivazioni assurde e 
con metodi nazi-tascisti. 

Gigi, (militante di 
Macerata:) è stato 
to in base agli 
del Codice Penale 
re di pace: adunata 
ziosa, e art. 110 del 
ce penale ' perché 
più di tre. Perché 
aprile era stato f",-m;aIOI~1 
con altri due 
dine dopo una 
zione di Lotta 
contro la repressione 
caserme, ed era stato 
sciato dopo mezz'ora 
interrogatorio perché. 
c'erano gli e!>tremi dI 
cun reato. Infatti era 

E' chiara la 
che fa parte di 
ampìa reazione, per 
rarsi il terreno della 
pagna elettorale. Il 
imperativo è metter~ 
movimento dei soldatl •• 
grado di non nuocere. )l,a 
hanno fatto i conti senza 
i soldati. Questo si è vistO 
ieri sera davanti alla c~ 
serma dove Gigi era prr 
ma del trasferimento 
notizia del suo 
sono formati subito 
grossi capannelli dove e 
discuteva accesamente'

8 da cui traspariva la r~bb& 
dei soldati e la vogIta 
rispondere duramente. 


	LC1_1976_04_29_0001
	LC1_1976_04_29_0002
	LC1_1976_04_29_0003
	LC1_1976_04_29_0004
	LC1_1976_04_29_0005
	LC1_1976_04_29_0006

